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         Immediata esecuzione 
 X⁯ SI 

⁯ NO 
        

Comune di  Alcamo 
LIBERO CONSORZIO DEI COMUNI DELLA EX PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI 

Copia deliberazione della Giunta Municipale 
   
 

N° 233  del Reg. 
 
Data  17.08.2017 
 

 
OGGETTO : 

 

APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO DEI 
LAVORI DEI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
MANTO ERBOSO CATELLA”, –  CUP : I 74 H 17000 
430004 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 
ATTO n.________ 
Titolo     ______    Funzione  ______   
Servizio  ______   Intervento  ______ 
Cap._________                   

 
 

 
 
 

 
 
 

L’anno duemiladiciassette  il giorno  diciassette  del mese di agosto  alle ore 12,30 nella sala 

delle adunanze del Comune, si è riunita la Giunta Municipale con l’intervento dei signori: 
                                  PRESENTI   ASSENTI                                        

1) Sindaco             Surdi Domenico  X 

2)  Vice Sindaco    Scurto Roberto  X  

3) Assessore          Russo Roberto        X  

4) Assessore          Butera Fabio   X  

5)  Assessore          Di Giovanni Lorella  X 

6)  Assessore          Ferro Vittorio   X  
 

Presiede il V/Sindaco, Dr. Roberto Scurto 
 
Partecipa il Segretario Generale F.F., Avv. Giovanna Mistretta, con funzioni di 
verbalizzazione ed assistenza giuridico-amministrativa.  
 
Il V/Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed 
invita a deliberare sulla proposta di seguito trascritta. 
 
 



Il sottoscritto responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la 
seguente deliberazione avente ad oggetto: APPROVAZIONE PROGETTO 
ESECUTIVO DEI LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA MANTO 
ERBOSO STADIO CATELLA, attestando di non trovarsi in nessuna ipotesi di conflitto di 
interessi nemmeno potenziale, né in situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione ai 
sensi del D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento interno, e di aver verificato che i 
soggetti intervenuti nella istruttoria che segue non incorrono in analoghe situazioni 
 
Premesso che: 

– Che con Deliberazione di C.C. n° 91 del 31/07/2017 è stato modificato il DUP 
2017/2019 relativamente alla sezione operativa contenente le variazioni del 
programma triennale delle opere pubbliche 2017/2019, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 
n° 12 del 12/07/2011e contestuali variazioni al bilancio finanziario 2017/2019; 

– con Determinazione del Dirigente della Direzione 4, Lavori pubblici-servizi tecnici 
ed ambientali n° 01557 dell’ 08/08/2017  veniva designato quale Responsabile Unico 
del Procedimento dei lavori di che trattasi l’Istruttore Direttivo Tecnico  Geom. 
Nunzio Bastone ; 

Visto il progetto esecutivo dei “Lavori di manutenzione straordinaria manto erboso 
statico Catella”, redatto dal Dott. Arch. Aldo Palmeri e dal Geom. Gaetano Cusumano 
giusta determinazione  Dirigenziale d’incarico  n° 01557 dell’08.08.20171, dell’importo 
complessivo di € 40.000,00 così distinto: 

A - LAVORI 
 A1 - Importo dei lavori a base d’asta  € 31.098,04 
 A2 - Oneri per la Sicurezza €  654,14 
 Totale Importo Lavori    €  31.752,18 € 31.752,18 
B - SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 
 B1 Spese tecniche Ufficio tecnico comunale  € 635,05 
 B2 Imprevisti € 627,29 
 Totale somme a disp. Amm. € 1.262,34 € 1.262,34 
C – IVA 
 C1 VA sui lavori  22% € 6.985,48 
Totale Somme IVA € 6.985,48 € 6.985,48 
TOTALE COMPLESSIVO    € 40.000,00 

 
Considerato che il progetto de quo ha ottenuto i pareri con Conferenza di Servizio del 
14.08.2017 
Visto il verbale di validazione del progetto esecutivo, redatto ai sensi dell’art. 26, comma 8,  
del D. Lgs n° 50/2016, effettuato dal R.U.P. Geom. N. Bastone e parere tecnico favorevole 
espresso dal R.U.P., ai sensi dell’art. 5 della L.R. n° 12/2011; 
Ritenuto, pertanto, dover approvare il progetto  esecutivo dei “Lavori di manutenzione 
straordinaria manto erboso stadio Catella”; 
Richiesto il parere in ordine alla sola regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D,.Lgs 18 
agosto 2000, n. 267, inserito nel presente provvedimento; 
Richiesto il visto di regolarità contabile da parte del responsabile di Ragioneria, attestante la 
copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 inserito nel 



presente provvedimento; 
Viste le Leggi 8 giugno 1990 n. 142, e 7 agosto 1990, n. 241 come recepite rispettivamente 
dalle LL.RR. n.48 dell'11/12/1991 e n.10 del 30/04/1991; 
Visto lo statuto comunale; 
Visto il D. Lgs. 267 del 18-8-2000 e successive modifiche ed integrazioni, recante 
"Ordinamento finanziario e contabile degli Enti locali"; 
Visto il D. Lgs. 165/2001, vigente “Testo Unico del Pubblico Impiego”; 
Vista la Legge n° 136/2010 come modificato dal D.L. 187/2010; 
Visto il D.P.R. n° 207 del 05-10-2010; 
Visto D. Lgs n° 50/2016 
Vista la Delibera di C.C. n° 51 del 28/04/2017 che approva il bilancio 2017-2019; 
Vista la Deliberazione n° 214/2017 di approvazione PEG; 

 
PROPONE DI DELIBERARE 

Per i motivi di cui in premessa 
- Di approvare il progetto esecutivo dei “Lavori di manutenzione straordinaria manto 

erboso stadio Catella” redatto dal Dott. Arch. Aldo Palmeri e dal Geom. Gaetano 
Cusumano, dell’importo complessivo di € 40.000,00, nelle singole voci meglio 
specificate in premessa; 

- Di dare atto che l’importo pari a € 40.000,00 trova copertura finanziaria nel 
seguente modo: 
- per l’importo di € 40.000,00 al cap. 243110/98 “Acquisizione di beni immobili e 

relative manutenzioni per gli impianti sportivi – A.A. “Codice Classificazione 
06.01.2.202 – Transazione elementare 2.02.01.04.002  bilancio esercizio in 
corso; 

- Di dare atto che la spesa del presente provvedimento è esigibile nell’anno 2017; 
- di demandare alla Direzione IV Lavori Pubblici-Servizi tecnici ed ambientali 

l’attuazione dei adempimenti consequenziali gestionali;  
- di volere dichiarare ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 della L.R. 44/91, che il 

presente  atto immediatamente esecutivo. 
                  
                   IL DIRIGENTE 

F.to Ing. Capo E. A. Parrino 
 

LA GIUNTA  MUNICIPALE 
 
Vista la superiore deliberazione. 
Visti gli allegati  pareri resi ai sensi di legge, anche ai fini dell’art. 147-bis, 1° comma del d. 
lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
Ritenuta la propria competenza 
Ad unanimità di voti espressi palesemente; 

DELIBERA 
 

approvare la superiore proposta. 
 



condivise le ragioni a supporto della richiesta di immediata eseguibilità 
visto l’art. 12, comma 2, della legge regionale n. 44/1991; 
con separata deliberazione,  ad unanimità di voti palesemente espressi; 

 
D E L I B E R A 

dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo . 
 
 



Proposta di deliberazione della giunta comunale avente per oggetto:  
APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO DEI LAVORI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA MANTO ERBOSO STADIO CATELLA  

 
 

Pareri ex art. 1,  comma 1, lett. i), punto 01 della l.r. 48/91 e s.m.i. 
 
 
 
Il sottoscritto Dirigente del Settore Ing. E. A. Parrino  

Vista la legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 

Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame alle vigenti disposizioni; 

Verificata, altresì, la regolarità dell'istruttoria svolta dal Responsabile del procedimento, 

secondo quando previsto dalla L. 241/90 come modificata dalla L. 15/2005 e s.m.i. 

Ai sensi dell'art.1,  comma 1, lett. i)  punto 01 della L.R. 48/91 e successive modifiche ed 

integrazioni, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 

deliberazione di cui all'oggetto. 

 
Alcamo, lì16.08.2017     INGEGNERE CAPO DIRIGENTE 
        F.to Ing. E. A. Parrino 
 
____________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto Dirigente del Settore di Ragioneria. 
 
Vista la Legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame allo strumento 
finanziario; 
 
Ai sensi dell'art.1, comma 1 lett. i) punto 01 della L.R. 48/1991 e successive modifiche ed 
integrazioni, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di 
deliberazione di cui all'oggetto. 
 
Alcamo, lì 17.08.2017          Il V/Dirigente di Settore  
         F.to Dott.ssa Gabriella Verme 
 
 

 



Letto, approvato e sottoscritto, come segue:  
 

IL V/SINDACO 
F.to Dr. Roberto Scurto 

 
L’ASSESSORE ANZIANO      IL SEGRETARIO GENERALE F.F.  
F.to Roberto Russo       F.to Avv. Giovanna Mistretta 

========================================================== 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 

 
 
 
 
Certifico io sottoscritto Segretario Generale, su conforme dichiarazione del Responsabile 
Albo Pretorio on line, che copia del presente verbale viene pubblicato a decorrere dal giorno 
18.08.2017 all’Albo Pretorio on line ove rimarrà visionabile per 15 giorni consecutivi. 
 
Il Responsabile Albo Pretorio on line          Il Segretario Generale F.F.  
F.to Teresa Risico        F.to Avv. Giovanna Mistretta  
 
Alcamo, lì 18.08.2017 
 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  
 

ATTESTA 
 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  17.08.2017 
 

 decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione all’albo on line (art. 12 
comma 1, L.R. 44/91) 

X  dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 44/91) 
Alcamo, lì 17.08.2017 
        IL SEGRETARIO GENERALE F.F.  
        F.to Avv. Giovanna Mistretta 

================================================================================ 

E’ copia informatica dell’originale analogico formata per finalità di pubblicazione e consultazione. 
 
Alcamo li 18.08.2017  

 
    L’istruttore amministrativo  

   F.to Santino Lucchese 

N. Reg. pubbl. 3232 
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PARERE TECNICO ESPRESSO DAL RESPONSABITE UNICO DEt PROCEDIMENTO
Ar SENS! DELI',ART. 5 DELTA t.R. N. 12/2011

PROGETTO ESECUTIVO

MANUTENZIONE STRAORDINARIA MANTO ERBOSO STADIO CATELLA

ll Geom. Nunzio Bastone, Responsabile Unico del Procedimento

Premesso che :

- Che con Deliberazione di C.C. n' 91 del 3110712017 è stato modificato il DUP 201712019

relativamente alla sezione operativa contenente le variazioni del programma triennale delle opere

pubbliche 201712019, ai sensi dell'art. 6 della L.R. n" 12 del 1210712011e contestuali variazioni al

bilancio finanziario 2017 12019;

- il Geom. Nunzio Bastone è stato nominato Responsabile Unico del procedimento, con la quale agisce

in nome e perconto dell'Amministrazione Comunale, (giusta Determinazione Dirigenziale n" 1557del

08.08.2017

- il Dott. Arch. Aldo Palmeri e il Geom. Gaetano Cusumano sono stati incaricati per la progettazione

esecutiva (giusta Determinazione Dirigenziale n " 1 557 dell'08. 08.2017);

Richiamato quanto contenuto nel verbale di validazione, che fa parte integrante'della presente relazione,

redatto in contraddittorio con il progettista in data 14 agosto 2017,

Considerato che:

- ll progetto è esecutivo, come definito dalla normativa vigente;

- il progetto è munito di tutte le attestazioni, pareri, nulla osta ed atti per garantirne l'immediata

cantierabilità, come da allegato Verbale di Conferenza di Servizi del 14.08.2017;

Visto il progetto esecutivo dei "Lavori di manutenzione straordinaria manto erboso stadio Catella" redatto in

conformità alla disciplina scaturente dal D. Lgs 50/2016 ed il nuovo prezziario unico regionale per i lavori

pubblici 2013, Decrelo2T-02-2013 pubblicato sul supplemento ordinario n" 2 alla GURS (Parte l) n' 13 del

15-03-2013 (n'9), dai progettisti Dott. Arch. Aldo Palmeri e dal Geom. Gaetano Cusuman, dell'importo

complessivo di € 40.000,00 così distinto:

A. LAVORI

Al - lmporto dei lavori a base d'asta € 31.098,04

A2 - Oneri per la Sicurezza

Totale lmporto Lavori

654.14

€ 31.752,18

B. SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRMIONE

€ 31.752,18



Bl Spese tecniche Ufficio tecnico comunale € 635,05

82 lmprevisli € 62t,29

Totale somme a disp. Amm, € 1.262,34 € 1.2G2,34

C_ IVA

C1 VA sui lavori 22% € 6.985,48

Totale Somme IVA € 6.985,48 € 0.985.48

TOTALE COMPLESSIVO € 4O.()()(),()()

il progetto esecutivo dei lavori di che trattasi, è stato redatto in conformità di quanto prescritto dal

Regolamento di cui al D.P.R. n.20712010, e si compone dei seguenti elaborati:

- Relazione generale

- Elaboratigrafici

- Analisi deiprezzi

- Elenco prezzi

- Computo metrico estimativo

- Quadro economico

- Schema di contratto e Capitolato speciale di appalto;

- Cronoprogramma

- Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti

- Piano di Sicurezza

- Fascicolo dell'opera

Rilevato che

- il progetto esecutivo dei "Lavori di manutenzione straordinaria manto eiboso stadio Catella" redatto

secondo la disciplina scaturente dal DPR 20712010 ed il nuovo prezziario unico regionale perilavori

pubblici 2013, Decrelo 27-02-2013 pubblicato sul supplemento ordinario n" 2 alla GURS (Parte l) n'
13 del 15-03-2013 (n'9), assicura una alta qualità dell'opera e una rispondenza della stessa alla

funzionalità per la quale è stata progettata;

- il progetto esecutivo dei "Lavori di manutenzione straordinaria manto erboso stadio Catella" risulta

conforme alle norme ambientali e urbanistiche, nonché a tutte le normative vigenti;

- il progetto esecutivo dei "Lavori di manutenzione straordinaria manto erboso stadio Catella" soddisfa i

requisiti essenziali definiti dal quadro normativo nazionale, regionale e comunitario in, materia di lavori

pubblici;

- il progetto esecutivo dei "Lavori di manutenzione straordinaria manto erboso stadio Catella", composto

dagli elaborati progettuali grafici e tecnici sopra riportati è conforme e rispetta quanto previsto dal

Regolamento di cui al D,P.R. n. 207 12010',

- I'IVA è stata considerata in base alle norme vigenti;



I
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I

i

- le previsioni progettuali appdrno anmissibili ed idonee a garantire le finalità dell'opera stessa

risultando tali previsioni opportmamente supportate dalle calcolazioni prodotte negli elaborati di

progetto;

ì,knc

- Ia Verifica della documentazione del progetto esecutivo, del 14 Agosto 2017 , redalto ai sensi degli art.

26 D. Lgs n'50/2016;

- ll Verbale di Conferenza di Servizio del 14 Agosto 2017

- ll Verbale di validazione del 14 Agosto 2017 , ai sensi degli arl. 26, comma 8, del D. Lgs n" 50/2016;

Per quanto sopra premesso e considerato:

SI ESPRIME PARERE TECNICO FAVOREVOLE

perl'approvazione aisensidell'art. 5, comma 3, della L. R. n. 12t2011 delilprogetto esecutivo di"Lavori

dimanutenzione straordinaria manto erboso stadio Catella" dell'importo complessivo di € 40.000,00.

Alcamo, 14.08.2017

IL RESPONSABILE
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PROVINCIA DI TRAPANI

VERBALE DELLE OPERMIONI DI VALIDMIONE

DEL PROGETTO ESECUTIVO

PROGETTO ESECUTIVO

MANUTENZIONE STRAORDINARIA MANTO ERBOSA STADIO CATELLA

L'anno duemiladiciasette, addì 14 (quattordici )del mese di Agosto alle ore 13,00 nella

sede della Direzione 4 Lavori Pubblici, Servizi Tecnici, ed Ambientali del Comune di

Alcmo

alla pmenza dei Sigg.:

Geom. Nunzio Bastone, Responsabile Unico del procedimento, la quale agisce in nome e per conto

dell'Amministrazione Comunale (giusta Determinazione Dirigenziale n' 1557 dell'08/08/2017);

Geom. Gaetano Cusumano incaricato per la progettazione esecutiva (giusta Determinazione

Dtul;enziale n" 1 557 dell'08.08.201 7;

Acquisita la verifica di cui all'art. 26 del D, Lgs n. 50 effettuata dall'unità tecnica di controllo interno in data

I 4.08 2017 e riscontrato:

a) lacompletezza della Progettazione , come da allegata verifica;

b) lacoerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti;

c) l'ppaltabilità della soluzione progettuale prescelta;

d) pesupposti per la durabilità dell'opera nel tempo;

e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso;

0 la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti;

g) lasicurezza delle maestranze e degli utilizzatori;

h) adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati;

i) la manutenzione delle opere, ove richiesta.



SuIe base delle verifiche effettuate, il progetto esecutivo può ritenersi valido in rapporto alla

tipù3[a, categoria, entità e i m portanza del I'i ntervento.

1ffi, approvato e sottoscritto

PROCEDIMENTO

rco
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COMUNE DI ALCAMO

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA MANTO ERBOSA STADIO CATELLA

VERIFICA DELLA DOCUMENTMIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO

(art. 26 del DPR N' 50/2016)

L'anno 2017 il giorno quattordici del mese di Agosto il sottoscritto lng. Antonino Renda, in

contraddittorio con il coprogettista Geom. Gaetano Cusumano, in riferimento al Progetto esecutivo dei

lavori in o§getto, effettua la seguente verifica ai sensi dell'art. 26 del D. Lgs n" 50 / 2016:

Osservzioni: La progettazione può ritenersi completa, il quadro economico coerente e completo in tutti i

suoi aspetti; la soluzione progettuale è appaltabile, sono minimizzati i rischi di

introduzione divariantie contenzioso; è possibile ultimare i lavori neitempi previsti, è
garantita la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; i prezzi unitari utilizzati sono
adeguati.

STA L'UNtTA TECNICA ffi OHTNOLLO INTERNO

Ing. Anqf,(qo Renda

/

a) Relazione generale (aft 34 DPR2O7l10) e quadro economico:
si [X] no[]
adegu# [] sufficiente [X ] non adeguata []
b) Elaborati grafici (art 36 DPR 207110):

si [X] mo[]
adeguah [] sufficiente [X]non adeguata []
c) Piani di manutenzione dell'opera e delle sue parti (art 38 DPR 207110) :

si [X ] rao []
adegue [] sufficiente [X ] non adeguata []
d) Pianidi sicurezza e di coordinamento (art 39 DPR 207110) e fascicolo....protezione dei rischi:

si [X] no[]
adeguata [] sufficiente [X]non adeguata []
e) Cronoprogramma ( art 40 DPR 207110) :

si [X] no[]
adeguata [] sufficiente [X ] non adeguata []
f) Elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi (art 41 DPR 207110) ed analisi dei prezzi :

si [X] no[]
adeguata [] sufficiente [X ] non adeguata []
g) Computo metrico estimativo definitivo e quadro economico (arl42 DPR 207110):
si [X] no[]
adeguafra [] sufficiente [X] non adeguata []
h) Scherna di contratto e capitolato speciale di appalto (art 43 DPR 207110) :

si [X] no[]
adeguata [] sufficiente [X ] non adeguata []

Cusumano



 

 

 

IV Direzione Lavori pubblici servizi tecnici manutentivi e ambientali 

 

 

 

 

PROGETTO ESECUTIVO 

 

 

 

 

Manutenzione straordinaria manto erboso stadio Catella 
 

 

IL PROGETTISTA 

 

Dott. Arch. Aldo Palmeri 

Geom. Gaetano Cusumano 

        

 

 

ELABORATO: Analisi dei prezzi  

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

            Geom. Nunzio Bastone  
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Prezzi unitari per analisi 

Codice Descrizione Prezzo unitario       UM 

1 Operaio 1° livello € 23,13 ora 

2 Operaio 2° livello € 25,74 ora 

3 Operaio 3° livello € 27,66 ora 

4 Operaio 4° livello € 29,15 ora 

5 
Fresatura con macchina interrasassi e livellamento laser compreso 
operatore 

€ 2,05 mq 

6 Sementi professionali per prato sportivo di alta qualitá resistente al 
calpestio per confezioni da 10 Kg 

€ 137,00 cadauno 

7 Concime  minerale composto ad alto tenore in fosforo  indicato per le 
concimazioni Starter delle semine ex-novo per confezioni da 25 kg 

€ 43,60 cadauno 

8 Materiali per sistemazione irrigatori € 100,00 stima 

9 Lampade illuminanti terreno di gioco tipo OSRAM HQI TS 2000/D/I € 178,50 cadauno 

10 Materiale per manutenzione torre faro € 80,00 stima 

 



 

 

2 
 

 

Codice Descrizione UM Prezzo unitario Quantità Totale

2 Operaio 2° l ivel lo ora 25,74 30,00 772,20

3 Operaio 3° l ivel lo ora 27,66 25,00 691,50

1 Operaio 1° l ivel lo ora 23,13 50,00 1.156,50

5

Fresatura  con macchina 

interrasass i  e l ivel lamento 

laser compreso operatore

mq 2,05 6.809,24 13.958,94

6

Sementi  profess ional i  per 

prato sportivo di  a l ta  qual i tá  

res is tente a l  ca lpestio per 

confezioni  da  10 Kg

cadauno 137,00 23,00 3.151,00

7

Concime  minera le composto 

ad a l to tenore in fos foro  

indicato per le concimazioni  

Starter del le semine ex-novo 

per confezioni  da  25 kg

cadauno 43,60 10,00 436,00

8
Materia l i  per s is temazione 

i rrigatori
s tima 100,00 1,00 100,00

20.266,14

2.764,30

2.303,04

25.333,48

25.333,48Prezzo di applicazione cad euro

Spese generali 13,64%

Utile d'impresa 10%

Prezzo

AP.1

Manutenzione s traordinaria  e formazione di  tappeto erboso, mediante fresatura  e spietramento del  

terreno con appos ita  macchina interrasass i  e l ivel lamento con s is tema lase; preparazione del  

sottofondo per la  semina, success iva  semina con sementi  profess ional i  per prato sportivo di  a l ta  

qual i tá  res is tente a l  ca lpestio, reinterro e rul latura  fina le. Nel  prezzo s i  intende compreso e 

compensato l 'onere per la  l ivel latura, l 'asportazione dei  sass i  , la  semina in ragione di  10 kg ogni  300 

mq, la  prima concimazione con concime  minera le composto ad a l to tenore in fos foro  indicato per le 

concimazioni  Starter del le semine ex-novo dosaggio 25 – 35 gr/mq  secondo le indicazioni  del la  D.L., la  

s is temazione i rrigatore con nuovo l ivel lo e quanto a l tro necessario per dare i l  lavoro fini to a  regola  

d'arte. 

TOTALE



 

 

3 
 

 

Codice Descrizione UM Prezzo unitario Quantità Totale

4 Operaio 4° l ivel lo ora 29,15 10,00 291,50

9

Lampade i l luminanti  terreno 

di  gioco tipo OSRAM HQI TS 

2000/D/I

cadauno 160,00 22,00 3.520,00

10
Materia le per manutenzione 

torre faro
stima 80,00 10,00 800,00

4.611,50

629,01

524,05

5.764,56

5.764,56Prezzo di applicazione cad euro

Utile d'impresa 10%

Prezzo

Manutenzione del  s is tema i l luminante del  terreno di  gioco con sosti tuzione di  n.22 lampade, n.10 

interrutori  di fferenzia l i  secondo le indicazioni  del la  DL e quanto a l tro necessario per dare i l  lavoro 

fini to e l 'impianto funzionante a  regola  d'arte. 

TOTALE

Spese generali 13,64%
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N. Articolo Descrizione UM Quantità Prezzo unitario Importo 

1 AP.1 

Manutenzione straordinaria e formazione di tappeto erboso, mediante 
fresatura e spietramento del terreno con apposita macchina interrasassi 
e livellamento con sistema lase; preparazione del sottofondo per la 
semina, successiva semina con sementi professionali per prato sportivo di 
alta qualitá resistente al calpestio, reinterro e rullatura finale. Nel prezzo 
si intende compreso e compensato l'onere per la livellatura, 
l'asportazione dei sassi , la semina in ragione di 10 kg ogni 300 mq, la 
prima concimazione con concime  minerale composto ad alto tenore in 
fosforo  indicato per le concimazioni Starter delle semine ex-novo 
dosaggio 25 – 35 gr/mq  secondo le indicazioni della D.L., la sistemazione 
irrigatore con nuovo livello e quanto altro necessario per dare il lavoro 
finito a regola d'arte.  

        

dimensioni campo 107,69x63,23 

  cad 1,000     

Sommano cad 1,000 € 25.333,48 € 25.333,48 

2 AP.2 

Manutenzione del sistema illuminante del terreno di gioco con 
sostituzione di n.22 lampade, n.10 interrutori differenziali secondo le 
indicazioni della DL e quanto altro necessario per dare il lavoro finito e 
l'impianto funzionante a regola d'arte.  

        

  cad 1,000     

Sommano cad 1,000 € 5.764,56 € 5.764,56 

Sommano   € 31.098,04 
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ELABORATO: Cronoprogramma  
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

      
  Settimana 1 2 3 4 

Attività      

Installazione cantiere 1         

Manutenzione manto erboso 1         

Manutenzione impianto illuminazione 1         

Pulizia e smonto cantiere 1         

      
Totale giorni  28 
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N. Articolo Descrizione UM

Prezzo 

unitario              

€

1 AP.1

Manutenzione straordinaria e formazione di tappeto erboso, mediante fresatura e spietramento del terreno 

con apposita macchina interrasassi e livellamento con sistema lase; preparazione del sottofondo per la 

semina, successiva semina con sementi professionali per prato sportivo di alta qualitá resistente al 

calpestio, reinterro e rullatura finale. Nel prezzo si intende compreso e compensato l'onere per la livellatura, 

l'asportazione dei sassi , la semina in ragione di 10 kg ogni 300 mq, la prima concimazione con concime  

minerale composto ad alto tenore in fosforo  indicato per le concimazioni Starter delle semine ex-novo 

dosaggio 25 – 35 gr/mq  secondo le indicazioni della D.L., la sistemazione irrigatore con nuovo livello e quanto 

altro necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte. 

cad € 25.333,48

1 AP.2

Manutenzione del sistema illuminante del terreno di gioco con sostituzione di n.22 lampade, n.10 interrutori 

differenziali secondo le indicazioni della DL e quanto altro necessario per dare il lavoro finito e l'impianto 

funzionante a regola d'arte. 

cad € 5.764,56



 

 

 

IV Direzione Lavori pubblici servizi tecnici manutentivi e ambientali 

 

 

 

 

PROGETTO ESECUTIVO 

 

 

 

 

Manutenzione straordinaria manto erboso stadio Catella 
 

 

IL PROGETTISTA 

 

Dott. Arch. Aldo Palmeri 

Geom. Gaetano Cusumano 

        

 

 

ELABORATO: Fascicolo con le caratteristiche 
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CAPITOLO I 

 

Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati. 

Scheda I 

Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

Descrizione sintetica dell'opera 

RELAZIONE TECNICA – DESCRITTIVA 

 

 

Descrizione dell'intervento da realizzare 

L’intervento prevede la manutenzione straordinaria del manto in erba naturale e dell’impianto di 
illuminazione relativo al terreno di gioco del campo sportivo. 

Si prevedono le seguenti lavorazioni: 

- Manutenzione straordinaria e formazione di tappeto erboso, mediante fresatura e spietramento del 
terreno con apposita macchina interrasassi e livellamento con sistema lase; preparazione del 
sottofondo per la semina, successiva semina con sementi professionali per prato sportivo di alta 
qualitá resistente al calpestio, reinterro e rullatura finale. La livellatura, l'asportazione dei sassi , la 
semina in ragione di 10 kg ogni 300 mq, la prima concimazione con concime  minerale composto ad 
alto tenore in fosforo  indicato per le concimazioni Starter delle semine ex-novo dosaggio 25 – 35 
gr/mq  secondo le indicazioni della D.L., la sistemazione irrigatore con nuovo livello e quanto altro 
necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte 

- Manutenzione del sistema illuminante del terreno di gioco con sostituzione di n.22 lampade, n.10 
interrutori differenziali secondo le indicazioni della DL  
 

Nell’attuale livello di progettazione si sono considerate tutte le lavorazioni ritenute necessarie per il 
compimento dei lavori in modo da garantirne la sua immediata fruibilità. Ciò consentirà una semplificazione 
organizzativa dell’esposizione delle fasi di lavoro e dei tempi di realizzazione conseguente beneficio 
sull’esposizione dell’appalto sia in termini gestionali che in termini di direzione lavori. 

Non si ritiene possibile ed economicamente conveniente suddividere l'opera in più lotti funzionali distinti,  in 
quanto trattasi di intervento su sedime e perimetro circoscritto per il quale non è possibile individuare parti 
che risultino fruibili singolarmente in assenza del completamento del progetto nella sua totalità.  

Si tratta infatti di un intervento di manutenzione straordinaria del manto erboso da considerarsi nella sua 
totalità, che fino alla sua completa realizzazione rende inservibile il resto dell’impianto. In ogni caso, inoltre, 
la realizzazione in più lotti comporterebbe l'impossibilità dell'utilizzo per lungo tempo del campo da gioco 
per il calcio. 
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Durata effettiva dei lavori : Giorni 28 

 

Indirizzo del cantiere: Sp 47 Alcamo 91011 

Committente COMUNE DI ALCAMO 

 Indirizzo: PIAZZA Ciullo 91011 Alcamo 

Progettista : 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione : 

Impresa: 
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CAPITOLO II – MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

 

Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e di quelle ausiliarie. 

MANUTENZIONE MANTO ERBOSO 

TIPO INTERVENTO: manutenzione manto erboso 

CADENZA: varia 

CARATTERISTICHE OPERATORI: manodopera idonea 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi 

Taglio del tappeto erboso 

Manutenzione 

Il taglio del manto erboso serve a mantenere l’altezza delle essenze in funzione dello sport che ci si pratica 
sopra. Eseguendo il taglio con regolarità si infittisce il tappeto erboso, Il taglio si regola in rapporto allo 
sviluppo del tappeto erboso e non deve mai essere più della metà dell’aumento della crescita in altezza. Si 
deve tagliare con queste cadenze per non avere l’antiestetico colore biancastro del colletto, dove la 
fotosintesi non avviene per mancanza di luce, si evita l’andata a seme delle essenze che vorrebbe dire 
anticiparne la morte. 

Alcuni suggerimenti pratici: 

da aprile a settembre/ottobre sfalciare almeno una volta a settimana. Da ottobre ad aprile ogni 15 giorni. Ciò 
per avere il manto erboso omogeneo durante l’anno, si evitano ciuffi alti d’erba isolati 

Sistemi di taglio 

A lame rotanti e a lame elicoidali. L’elicoidale è molto preciso e si deve effettuare due volte a settimana e 
poi raccogliere la risulta. Il taglio con lame rotante indicato per campi sportivi permette il contestuale 
raccogli erba. 

Defeltro 

Quando lo strato di feltro è di quale mm è necessario eseguire tagli verticali al manto erboso 

Areazione del terreno 

Tale operazione si rende necessaria quando il calpestio intenso e le macchine operatrici abbiano compresso il 
terreno di gioco. 

Carotatura 

La carota tura è un’operazione necessaria all’areazione del terreno, vine eseguita con una macchina che 
estrae carote di terra che verranno raccolte. Per buoni risultati si consigliano 200 buchi al metro a profondità 
di 15-18 cm. Eseguire da maggio a settembre quando il tappeto erboso è in vegetazione, uno a maggio e 
l’altro a settembre, comunque almeno una volta l’anno 

Sabbiatura 

Serve per mantenere o miglioare la struttura del terreno. La sabbia deve essere siliciea o di granulometria 
compresa fra 0.2-2 mm, sparata all’interno dei fori con macchine spandi sabbia subito dopo la carotatura. 

RISCHI INDIVIDUATI 
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Investimento da macchina agricola 

Punti critici: acceso ai posti di lavoro 

Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera: non prevista specifica misura preventiva 

Misure preventive e protettive ausiliare: l’impresa dovrà accedere al luogo di lavoro attraverso apposito 
cancello e apposito percorso 

DPI 

I lavoratori che eseguono l’attività di manutenzione dovranno essere dotati di appositi DPI in particolare: 

casco di protezione 

scarpe di sicurezza 

guanti 

 

MANUTENZIONE IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 

TIPO INTERVENTO: manutenzione impianto di illuminazione 

CADENZA: secondo necessità 

CARATTERISTICHE OPERATORI: manodopera specializzata 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi 

Controllo a vista dei corpi illuminanti con sostituzione di lampade bruciate o esaurite 

Pulizia punti luce e riparazione per guasto (sostituzione lampade) 

RISCHI INDIVIDUATI 

Caduta dall’alto di persone, di materiali, scivolamento in piano, contatto con insetti pericolosi 

Punti critici: acceso ai posti di lavoro 

Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera: non prevista specifica misura preventiva 

Misure preventive e protettive ausiliare: l’impresa dovrà accedere al luogo di lavoro con cesto o 
piattaforma sopraelevante 

DPI 

I lavoratori che eseguono l’attività di manutenzione dovranno essere dotati di appositi DPI in particolare: 

idonea imbracatura 

casco di protezione 

scarpe di sicurezza 

guanti 

 

 



ELABORATO: Inquadramento territoriale



ELABORATO: Ortofoto
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Il piano di manutenzione dell’opera è il documento complementare al progetto esecutivo che 
prevede, pianifica e programma, gli interventi manutentivi con le relative frequenze al fine di 
garantire l’efficienza e la durabilità delle opere previste nel presente progetto. 
L’intendimento è quello di far conoscere le corrette modalità di funzionamento delle opere, evitare 
e/o limitare modi d’uso impropri, favorire una corretta gestione che eviti un degrado anticipato, 
permettere di riconoscere tempestivamente i fenomeni di deterioramento anomalo da segnalare ai 
tecnici responsabili. 
I fini sono principalmente di prevenire e limitare gli eventi di guasto e di evitare un invecchiamento 
precoce degli elementi e dei componenti l’opera. 
Le indicazioni contenute nella presente sono da ritenersi di carattere preliminare, in quanto, 
suscettibili di variazioni suggerite in fase di realizzazione delle opere in progetto. 
Le opere in progetto, ai fini della manutenzione sono così suddivise: 
 
• Opere di verde 
• Opere di manutenzione impianto illuminazione 
 
 
OPERE DI VERDE 
 
ELEMENTO 1: OPERE A VERDE Diagnostica: La manutenzione del materiale vegetale per i 
primi due cicli vegetativi segue le norme predisposte nel Capitolato d’appalto e specifiche relative a 
Garanzia di attecchimento e manutenzione delle opere a verde per il periodo di garanzia. Concluso 
il periodo di garanzia e trattandosi di materiale vivo sarà necessario predisporre un adeguato 
programma annuale di manutenzione, che oltre alle istruzioni di cui sotto, dovrà rispondere alle 
peculiari condizioni in cui si troverà il materiale vegetale. 
Istruzioni per la manutenzione: 
Periodo di garanzia- 2 cicli vegetativi 
Garanzia di attecchimento: L’attecchimento si intende avvenuto quando, al termine di 150 giorni 
dopo la prima vegetazione dell’anno successivo all’impianto, le piante si presentino sane e in buono 
stato vegetativo. Nel caso il progetto e l’Elenco prezzi contemplino la manutenzione dell’impianto, 
la garanzia di attecchimento vale per tutta la durata della manutenzione stessa. L’avvenuto 
attecchimento deve essere verbalizzato in contraddittorio fra Direzione Lavori e Impresa entro 
10 giorni dalla scadenza del periodo sopra definito. Nel caso in cui per alcuni esemplari si 
rendessero necessarie diverse sostituzioni, l’Impresa è tenuta, in accordo con la D.L., ad accertare 
ed eliminare le cause della moria, oppure, ove questo non sia possibile, ad informare 
tempestivamente, per iscritto la D.L., relazionando sulle difficoltà riscontrate e per ricevere da 
questa istruzioni in merito alle eventuali varianti da apportare. 
Resta comunque stabilito che, per ogni singolo esemplare, rimangono a carico dell’impresa, oltre al 
primo impianto, tutte le sostituzioni necessarie. L’Impresa si impegna a realizzare tappeti erbosi 
rispondenti alle caratteristiche previste dal progetto e a garantirne la conformità al momento della 
ultimazione dei lavori. 
 Irrigazioni : L’Impresa è tenuta alla prima irrigazione. L’Impresa dovrà controllare che l’impianto 
di irrigazione sia funzionante regolarmente. L’impianto di irrigazione non esonera l’Impresa dalle 
sue responsabilità in merito all’irrigazione la quale pertanto dovrà essere attrezzata per effettuare, in 
caso di necessità, adeguati interventi manuali. 
Ripristino conche e rincalzo: Le conche di irrigazione eseguite durante i lavori di impianto delle 
alberature devono essere, se necessario, ripristinate. A seconda dell’andamento stagionale, delle 
zone climatiche e delle caratteristiche di specie, l’Impresa provvederà alla chiusura delle conche e 
al rincalzo delle piante, oppure alla riapertura delle conche. 
Falciature, diserbi e sarchiature: Oltre alle cure colturali normalmente richieste, l’Impresa dovrà 
provvedere, durante lo sviluppo delle specie prative e quando necessario, alle varie falciature del 
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tappeto erboso. L’erba tagliata dovrà essere immediatamente rimossa salvo diverse disposizioni 
della Direzione Lavori. Tale operazione dovrà essere eseguita con la massima tempestività e cura, 
evitando la dispersione sul terreno dei residui rimossi. I diserbi dei vialetti, dei tappeti erbosi e delle 
altre superfici interessate dall’impianto devono essere eseguiti preferibilmente a mano o con 
attrezzature meccaniche. L’eventuale impiego di diserbanti chimici dovrà attenersi alle normative 
vigenti. Le superfici di impianto interessate da alberi, arbusti e cespugli perenni, biennali, annuali, 
ecc. e le conche degli alberi devono essere oggetto di lavorazioni periodiche. 
Concimazioni : Le concimazioni devono essere effettuate nel numero e nelle quantità stabilite dal 
piano di concimazione approvato preventivamente dalla D.L. 
Eliminazione e sostituzione delle piante morte: Le eventuali piante morte dovranno essere sostituite 
con altre identiche a quelle fornite in origine; la sostituzione deve, in rapporto all’andamento 
stagionale, essere inderogabilmente effettuata nel più breve tempo possibile dall’accertamento del 
mancato attecchimento. 
Rinnovo delle parti difettose dei tappeti erbosi: Epoca e condizioni climatiche permettendo, 
l’Impresa dovrà riseminare o reimpiantare ogni superficie a tappeto erboso che presenti una crescita 
irregolare, difettosa, che non rientri nei limiti di tolleranza previsti per le qualità dei prati oppure sia 
stata giudicata per qualsiasi motivo insufficiente dalla Direzione Lavori. 
Difesa dalla vegetazione infestante: Durante l’operazione di manutenzione l’Impresa dovrà 
estirpare, salvo diversi accordi con la Direzione Lavori, le specie infestanti. 
Sistemazione dei danni causati da erosione: L’Impresa dovrà provvedere alla sistemazione dei danni 
causati da erosione per difetto di esecuzione degli interventi di sua specifica competenza. 
Ripristino della verticalità delle piante: L’Impresa è tenuta al ripristino della verticalità e degli 
ancoraggi delle piante qualora se ne riconosca la necessità. 
Controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere: E’ competenza dell’Impresa controllare le 
manifestazioni patologiche sulla vegetazione delle superfici sistemate provvedendo alla tempestiva 
eliminazione del fenomeno patogeno onde evitarne la diffusione e rimediare ai danni accertati. 
 
Componente: Manto erboso  
Descrizione: Rivestimento vegetale del suolo costituito da manti erbosi in piano.  
Ubicazione: Area di gioco 
 Istruzioni d’uso: Interventi manutentivi (Stima previsionale della manutenzione ordinaria annuale) 
prevedono: Rasatura: eseguita secondo frequenze ed altezze di taglio atte al mantenimento di un 
ottimale aspetto estetico, stato fitosanitario e agronomico dei tappeti erbosi; Trattamenti fitosanitari: 
min n°1 intervento sulle aree in piano; Trattamenti anticrittogamici: min n° 2 int. x mq sulle aree in 
piano; Rigenerazione ed areazione: da prevedere sul 20% della superficie ogni anno; Areazione: da 
prevedere sul 50% della superficie ogni anno; Concimazione min n°3 int. x mq; Innaffiamento: 
programmazione dell’irrigazione, utilizzando l’apposito impianto automatico. La gestione di tutte le 
pratiche d’irrigazione potrà comprendere anche interventi manuali di soccorso localizzati in alcune 
aree; da effettuarsi, a mano o con irrigatori di altro tipo, con acqua opportunamente polverizzata. 
Mantenimento efficiente e funzionante l’impianto, compresa la riparazione e/o sostituzione di tutte 
le componenti dell’impianto. Pulizia: pulizia dei tappeti erbosi, marciapiedi, pavimentazioni 
(escluso strade) da foglie e simile; Pulizia di aree verdi e delle pavimentazioni, compreso lo 
svuotamento dei cestini, la raccolta, il carico, il trasporto e lo scarico a discarica, esclusi gli oneri di 
smaltimento 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 
 

Componente: Manti erbosi  
Identificazione Manto erboso in piano  
Ubicazione: terreno di gioco 
Anomalie riscontrabili Mancato attecchimento, crescita irregolare e difettosa.  
Manutenzioni eseguibili dall’utente Pulizia ordinaria e straordinaria.  
Manutenzioni eseguibili da personale specializzato  
Stima previsionale della manutenzione ordinaria annuale del Piano di manutenzione. 
 
 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
 

Identificazione Manto erboso in piano  
Ubicazione: terreno di gioco 
Prestazione e Requisiti Attecchimento, crescita regolare; valenza ornamentale.  
Periodicità verifiche e controlli Ispezioni e controlli visivi, con cadenza mensile. 
Periodicità interventi di manutenzione Stima previsionale della manutenzione ordinaria annuale del 
Piano di manutenzione. 
 
 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

Categoria Componente Posizione 

PERIODICITA’ CONTROLLO (mesi) 
Interventi a 

guasto 
avvenuto 

Interventi 
Opere provvisionali 
in caso di pericolo 

riscontrato SETTIMANALE 1 2 3 6 12 
x 

anni 

Opere a verde manto erboso esterno   X           X 
Controllo e 
lavorazione 

X 

 
PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

Categoria Componente Posizione 

PERIODICITA’ INTERVENTI (mesi) Interventi a 
guasto 

avvenuto 
Interventi 

Opere provvisionali 
in caso di pericolo 

riscontrato SETTIMANALE 1 2 3 6 12 
x 

anni 

Opere a verde manto erboso 

Stima 
previsionale 
della man. 
ordinaria 
annuale del 
Piano di 
manutenzione 

  X           X 
Controllo e 
lavorazione 

X 

 
PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI  
Elemento Posizione Valenza Attecchimento Crescita regolare Resistenza 

Manto erboso Esterno X X X X 

 
 



 

 

5 
 

MANUALE D'USO 
 

SISTEMA DI IRRIGAZIONE 
Modalità di uso corretto:  
ANOMALIE RISCONTRABILI  
Anomalie delle guarnizioni  
Difetti di tenuta delle guarnizioni per cui si verificano perdite di fluido.  
Anomalie delle molle  
Difetti di funzionamento delle molle di rientro degli irrigatori.  
Anomalie delle viti rompigetto  
Anomalie di funzionamento della vite che consente di frazionare il getto dell'acqua.  
Corrosione Fenomeni di corrosione delle parti metalliche degli irrigatori.  
Difetti dei filtri Difetti di funzionamento dei filtri degli irrigatori a pistone.  
Difetti di connessione Difetti di connessione degli ugelli e delle tubazioni di adduzione.  
Difetti delle frizioni Difetti di funzionamento delle frizioni di orientamento del getto.  
Difetti delle valvole Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite 
di fluido.  
Ostruzioni  
Ostruzioni degli ugelli dei diffusori dovuti a polvere, terreno, sabbia, ecc.  
Verificare che gli irrigatori siano posizionati secondo lo schema progettuale in modo da coprire 
tutta la zona da innaffiare evitando punti scoperti nei quali non arriva l'acqua. In seguito a 
precipitazioni o eventi meteorici particolari pulire gli irrigatori da eventuali depositi (polvere, 
terreno, radici) e riportarli in superficie. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
Cadenza: ogni mese  
Verificare la corretta posizione degli irrigatori controllando che non vi siano ostacoli che 
impediscono il getto dell'acqua.  
Verificare la tenuta delle valvole e la funzionalità delle molle e delle viti rompigetto.  
Requisiti da verificare:  
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.  
Anomalie riscontrabili: 1) Ostruzioni; 2) Difetti di connessione; 3) Anomalie delle molle; 4) 
Anomalie delle guarnizioni; 5) Difetti delle frizioni; 6) Difetti delle valvole.  
 Ditte specializzate: Giardiniere.  
Controllo generale  
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
Pulizia  
Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che impediscono il regolatore getto 
dell'acqua. Ditte specializzate: Giardiniere. Cadenza: ogni mese  
Sostituzione irrigatori Eseguire la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo e modello.  
Ditte specializzate: Giardiniere.  
Cadenza: ogni 15 anni  
Sostituzione viti  
Sostituire le viti rompigetto quando usurate.  
Ditte specializzate: Giardiniere 
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IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
Controllabilità tecnologica 

Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia  Frequenza 

Torri faro     

Requisito: Resistenza alla corrosione 
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali 
idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon 
funzionamento dell'intero apparato. 

    

Controllo generale 
Controllo a 
vista  

ogni 3 mesi 

Controllo generale 
Controllo a 
vista  

ogni 3 mesi 
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 

Introduzione al Piano di Sicurezza e 
Coordinamento 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è redatto dal Coordinatore per 
la Sicurezza in fase progettuale (CSP) in conformità alle disposizioni 
dell'allegato XV del D.Lgs 81/2008. 
Esso rappresenta il documento progettuale della sicurezza nel cantiere 
individuato, e cioè, il documento nel quale il CSP ha individuato, analizzato e 
valutato tutti gli elementi che possono influire sulla salute e sicurezza dei 
lavoratori prima dell'inizio dei lavori per l'opera 
oggetto di realizzazione. Il Piano di Sicurezza e Coordinamento contiene tutte 
le informazioni, le valutazioni e le  misure richieste per legge o ritenute 
necessarie dal CSP per assicurare la tutela della 
salute e della sicurezza dei lavoratori nel cantiere in oggetto. 
Il presente Piano contiene pertanto l'individuazione, l'analisi e la valutazione 
dei singoli rischi e di tutti gli elementi richiesti per legge, con l'indicazione 
delle conseguenti procedure, degli apprestamenti e delle attrezzature atti a 
garantire per tutta la durata dei lavori il rispetto delle norme per la prevenzione 
degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori, con particolare riferimento alla eventuale presenza simultanea o 
successiva di più imprese o di lavoratori autonomi. 
Contiene inoltre la stima dei costi della sicurezza, effettuata secondo le 
disposizioni di cui all'allegato XV del D.Lgs 81/2008 ed il cronoprogramma 
dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità dell'opera, le 
lavorazioni, le fasi e le sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro 
durata.  
Per facilità di riferimento e lettura, il piano è stato suddiviso in capitoli e 
seguendo le prescrizioni di cui agli articoli succitati. 
 

Indirizzo del cantiere  
Descrizione del contesto in cui è collocata 
l'area di cantiere 

Inquadramento territoriale: SP 47 Stadio catella 
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1.Premessa  
Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito abbreviato con la sigla PSC, viene redatto con 
l’obiettivo di tutelare la sicurezza e la salute di tutti i lavoratori del cantiere, compresi i lavoratori delle imprese 
subappaltatrici.  
Il PSC viene redatto come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08 integrato dal D. Lgs. 106/09, ed è costituito da 
una relazione tecnica, tavole esplicative del progetto, relative agli aspetti della sicurezza, costituiti da una planimetria 
sull’organizzazione del cantiere e da prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da realizzare ed alla criticità delle 
fasi del processo di costruzione.  
Le informazioni contenute in questo documento devono essere:  

 Chiare, il documento deve essere di facile lettura e comprensione, per essere recepito dalle imprese, dai 
lavoratori delle imprese, dai lavoratori autonomi, dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS), dal 
commettente e dal responsabile dei lavori.  

 Specifiche, per ogni fase di lavoro deve essere possibile dedurre e valutare i rischi, le misure di prevenzione ed 
i relativi dispositivi di protezione individuali e collettivi. Ogni fase di lavoro deve avvenire nel rispetto delle 
norme al fine di prevenire gli infortuni e di tutelare la salute dei lavoratori.  

 
Nel redigere questo documento sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento e la 
stima dei costi della sicurezza come definiti nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 integrato dal D.Lgs. 106/09.  
 
Ogni elemento del PSC scaturisce dalle scelte progettuali ed organizzative, dalle procedure, dalle misure preventive e 
protettive indispensabili per ridurre al minimo i rischi connessi alle varie fasi delle attività lavorative.  
 
 
1.1.Destinatari del PSC 
 
 
Il PSC deve essere redatto in ogni sua parte in modo completo e chiaro, in quanto è stato elaborato, per conto del 
Committente dell’opera di cui trattasi, nell’intento di renderlo consultabile dai:  

 Datori di lavoro delle Imprese esecutrici  
 Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)  
 Lavoratori dipendenti delle Imprese esecutrici  
 Lavoratori autonomi   
 Quanti, anche occasionalmente, possono essere coinvolti nella esecuzione dei lavori  

 
Tutti i soggetti interessati sono tenuti alla completa osservanza e rispetto delle misure di sicurezza riportate nel seguente 
PSC. 
 
1.2.Aggiornamenti del PSC 
 
Gli aggiornamenti del PSC devono essere effettuati qualora si verifichino particolari circostanze che modifichino 
sostanzialmente alcuni contenuti del PSC stesso, ad esempio l’introduzione di nuove fasi di lavorazioni, radicali varianti 
in corso d’opera, nuove esigenze nell’organizzazione aziendale delle imprese aggiudicatici dei lavori, etc. 
In questi casi, il coordinatore per l’esecuzione della sicurezza potrà ritenere opportuno anche l’aggiornamento del POS 
da parte delle imprese esecutrici dei lavori; inoltre sarà suo compito informare i responsabili delle imprese esecutrici dei 
lavori delle modifiche apportate al PSC. 
 
2.Contenuti del PSC 
 
 L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 stabilisce i contenuti minimi del PSC. 
A) L’identificazione e la descrizione dell’opera, esplicitata con: 

 l’indirizzo del cantiere; 
 la descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere; 
 una descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche. 

Strutturali e tecnologiche. 
B) L’individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l’indicazione dei nominativi del responsabile 
dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l’esecuzione con l’indicazione, prima dell’inizio 
dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 
C) Una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all’area ed 
all’organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici 
propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi. 
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D) Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in riferimento: 
 All’area di cantiere; 
 All’organizzazione del cantiere; 
 Alle lavorazioni. 

E) Le prestazioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento 
alle interferenze tra le lavorazioni. 
F) Le misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, come scelta di 
pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva. 
G) Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori 
di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
H) L’organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in 
cui il servizio di gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all’art. 104, comma 4; il PSC 
contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e della 
prevenzione incendi. 
I) La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo richieda, delle sottofasi 
di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l’entità presunta del cantiere espressa in uomini – 
giorno. 
J) La stima dei costi della sicurezza.  
Vedi allegato. 
 
2.1.Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che fanno capo al committente dell’opera  
 
Committente dei lavori  COMUNE DI ALCAMO 
Responsabile dei lavori   
Progettista   
Direttore dei lavori  
Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Progettazione (CSP)  

 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE)  
 
2.2 Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che fanno capo alle imprese esecutrici dell’opera (inclusi 
i lavoratori autonomi) 
 
Tutte le imprese coinvolte nell’esecuzione dei lavori devono redigere il POS – Piano Operativi di Sicurezza – che dovrà 
contenere i dati relativi all’individuazione dei soggetti che avranno compiti di sicurezza in cantiere. 
Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dovrà allegare al presente PSC un elenco costantemente 
aggiornato contenente: 
I dati relativi alla struttura tecnica ed organizzativa di ogni Ditta coinvolta nell’esecuzione dei lavori; 
La documentazione necessaria per l’esecuzione in sicurezza degli stessi lavori. 
 
Dati richiesti ad ogni Impresa 
Ragione sociale 
Nominativo del datore di lavoro 
Indirizzo 
Tel 
Fax 
e. mail 
Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione dai Rischi (RSPP) 
Documentazione amministrativa, contenente: 
Iscrizione CCIAA 
Posizione INPS 
Posizione INAIL 
Denuncia nuovo lavoro INAIL e INPS 
Posizione Cassa Edile 
Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
Dichiarazione organico medio annuo 
Polizze assicurative RCO-RCT 
Azienda USL di riferimento 
Elenco Imprese subappaltatrici e relativi POS e Documentazione per la Valutazione dei Rischi. 
Elenco lavoratori autonomi subaffidatari e specifiche attività svolte in cantiere 
2.3 Documentazione da conservare in cantiere 
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In cantiere devono essere presenti i seguenti documenti: 

 Copia del progetto esecutivo approvato 
 Notifica preliminare di cui all’art. 99 del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 
 Cartellonistica infortuni 
 Certificazione fonometrica e rapporto valutazione rischi rumori 
 Copia del Piano di sicurezza con eventuali aggiornamenti (PSC) 
 Piano Operativo di sicurezza (POS) 
 Richiesta alle imprese esecutrici del DURC 
 PIMUS 
 Certificato di iscrizione alla CCIAA 
 Indirizzi e riferimenti telefonici degli uffici di cantiere 
 Direttore tecnico del cantiere 
 Capo cantiere 
 Responsabile della Sicurezza in cantiere (Direttore di cantiere o Capo cantiere) 
 Assistente/i di cantiere 
 Rappresentante/i dei lavoratori (RLS) 
 Addetto/i antincendio 
 Addetto/i primo soccorso 
 Medico competente (nomina) 
 Numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’Impresa 
 Attestati di idoneità al lavoro 
 Copia libro matricola 
 Registro presenze 
 Registro infortuni 
 Elenco dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per la stessa impresa 
 Per cantieri con più di 10 dipendenti: ricevuta consegna dei tesserini di riconoscimento 
 Per cantieri con più di 3 dipendenti: cassetta pronto soccorso con manometro 
 Per cantieri con meno di 4 dipendenti: Pacchetto Pronto Soccorso 
 Libretto del ponteggio con autorizzazione ministeriale e copia del progetto esecutivo 
 Certificati delle imprese da conservare sul cantiere: 
 Libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 

200Kg. 
 Copia di denuncia USL competente per territorio per gli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 

200Kg; targa di immatricolazione e registrazione verifiche periodiche. 
 Verifica trimestrale delle funi e delle catene allegata al libretto di omologazione degli apparecchi di 

sollevamento. 
 Libretto di omologazione per ponteggi metallici fissi con autorizzazione ministeriale. 
 Dichiarazione di conformità L. 46/90 per impianto elettrico di cantiere. 
 Elaborato con indicazione dei punti di dispersione e relativi pozzetti. 

 
Qualsiasi modifica relativa agli incarichi, anagrafica, etc. che dovesse avvenire nel corso dei lavori dovrà essere 
immediatamente segnalata al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 
 
2.4.Individuazione e descrizione dell’opera  
 
2.4.1.Indirizzo del cantiere  
 
Il cantiere si sviluppa sul  territorio comunale  
 
2.4.2.Descrizione del contesto in cui è collocata l’area del cantiere  
 
Descrizione dell’area  
Terreno di gioco dello stadio Catella ad Alcamo 
 
 
2.4.3.Descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e 
tecnologiche  
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Descrizione dell’opera  Manutenzione straordinaria 

manto erboso stadio Catella 

 
 

Contestualizzazione dell'intervento: l'intervento è di manutenzione  
 

3.Relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti. In riferimento all’area ed 
all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze  

 
Nella seguente relazione occorre tenere distinte le tipologie di cantiere, così definite:  

 Cantiere: tutta l’estensione dell’area in cui si svolgeranno sia le attività logistiche che lavorative;  
 Cantiere logistici: l’area in cui saranno concentrati i baraccamenti, i depositi, gli impianti fissi, etc.  
 Aree di lavorazione: le aree nelle quali si eseguono le attività di lavorazione quale gli scavi, il c.a., le 

tamponature, etc.  
 
Dallo studio dei rischi potenziali, analizzati attentamente in funzione delle fasi lavorative prese in considerazione è 
scaturita la valutazione dei rischi che tiene conto della:  

 Identificazione dei pericoli;  
 Identificazione dei lavoratori esposti a rischi potenziali;  
 Valutazione degli stessi sotto il profilo qualitativo e quantitativo;  
 Studio di fattibilità per la loro eliminazione e, in subordine, riduzione dei rischi mediante provvedimenti 

organizzativi o misure tecnologiche adeguate.  
 

4.Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive ed organizzative  
 

In riferimento alle scelte progettuali ed organizzative, alle misure preventive selezionate, occorre attenersi a quanto 
stabilito dal D. Lgs. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni, allegato XV.2 per i contenuti minimi del PSC in 
riferimento all’area di cantiere, all’organizzazione del cantiere ed alle lavorazioni; in particolare ai seguenti elementi:  

 Caratteristiche dell’area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza di linee aeree e condutture 
sotterranee;  

 Presenza di fattori estremi che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione ai lavori stradali ed 
autostradali, e al rischio di annegamento;  

 Eventuali rischi che le lavorazioni possono arrecare all’area circostante;  
 Le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;  
 I servizi igienico-assistenziali;  
 La viabilità principale del cantiere;  
 Gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;  
 Gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;  
 Le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 102, ovvero la consultazione dei rappresentanti 

dei lavoratori per la sicurezza;  
 Le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 92, ovvero gli obblighi del coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori;  
 Le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;  
 La dislocazione degli impianti di cantiere;  
 La dislocazione delle zone di carico e scarico;  
 Le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;  
 Le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione.  

 
 
5.Prescrizioni operative, misure preventive e protettive e DPI, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni 
 
In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed il loro coordinamento, il D. Lgs. 81/08 all. XV e successive 
modifiche ed integrazioni, stabilisce che il PSC in tale sezione deve rispettare i seguenti punti:  

 Il coordinatore per la progettazione deve effettuare l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando 
sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e 
predispone il cronoprogramma dei lavori.  

 Il PSC contiene le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e 
le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni. Inoltre, occorre indicare le misure preventive e protettive 
e i dispositivi individuali atti a ridurre al minimo tali rischi.  
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 Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per l’esecuzione deve 
verificare periodicamente le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della 
relativa parte di PSC con l’andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei 
lavori.  

 
Nel cronoprogramma, per avere un quadro immediato delle principali caratteristiche delle lavorazioni, occorre indicare:  

 La descrizione sommaria dei lavori da eseguire, con le priorità degli interventi;  
 Eventuali sovrapposizioni di lavorazioni o possibili interferenze;  
 Il tempo necessario presunto per l’esecuzione in sicurezza di ogni opera o raggruppamento di fasi lavorative;  
 Il tempo necessario per l’ultimazione delle opere, suddiviso in mensilità.  

 
6. Misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, come scelta di 
pianificazione dei lavori finalizzata alla sicurezza di apprestamenti, di attrezzature, di infrastrutture, di mezzi e 
servizi di protezione collettiva  
 
La regolamentazione dell’uso comune di attrezzature, apprestamenti, infrastrutture, mezzi logistici e/o di protezione 
collettiva che saranno presenti in cantiere viene di seguito riportata al fine di:  

 Individuare chi li deve allestire, mettere in atto e garantire la loro manutenzione;  
 Stabilire chi li deve utilizzare e quando;  
 Definire le modalità e le procedure di utilizzo;  
 Evitare la duplicazione degli allestimenti.  

 
7. Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra 
Datori di lavoro (e tra questi ed eventuali lavoratori autonomi)  
 
Il D. Lgs. 81/08 all. XV e successive modifiche ed integrazioni stabilisce i contenuti minimi del PSC in riferimento alle 
interferenze tra le lavorazioni ed al loro coordinamento.  
Il coordinatore per la progettazione effettua l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute alle 
lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei 
lavori.  
Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi, e indica la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 
 
 
8.Organizzazione prevista per il servizio di Pronto Soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e 
riferimenti telefonici delle strutture di emergenza esistenti sul territorio 
 
In cantiere devono essere tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure ai lavoratori feriti o colpiti da 
malore improvviso. Inoltre, i luoghi di lavoro dovrebbero essere vicini a strade di collegamento con strutture di pronto 
soccorso ed ospedaliere. 
 
 
8.1.Indirizzi e numeri di telefono utili  
 
EMERGENZA SANITARIA  
Per ogni tipo di emergenza (24 ore su 
24)  

tel.  

ASL  tel.  
Ospedale  tel.  
Ambulanza Pronto Soccorso  tel.  
tel.  
EMERGENZA SICUREZZA  
Vigili del Fuoco – Soccorso  tel.  
Comando locale dei VF  tel.  
Carabinieri – Pronto Intervento  tel.  
Comando locale Carabinieri  tel.  
Polizia Stradale – Pronto Intervento  tel.  
Comando locale Polizia Stradale  tel.  
Polizia Municipale  tel.  
tel.  
SEGNALAZIONE GUASTI  tel.  
Telefoni  tel.  
Elettricità  tel.  
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Gas  tel.  
Acqua  tel.  
 
 
8.2.Organizzazione antincendio ed evacuazione  
 
La redazione del “Piano delle Emergenze”, come stabilito dal D.Lgs. 81/08 art. 43 e 46, deve contenere:  

 Nomina del Responsabile della gestione delle emergenze e di un suo sostituto;  
 Misure di prevenzione adottate e relativa informazione e formazione del personale;  
 Procedure per la salvaguardia ed evacuazione delle persone;  
 Messa in sicurezza, a fine giornata lavorativa, degli impianti ed attrezzature presenti in cantiere;  
 Procedure per l’estinzione di piccoli focolai d’incendio o per la chiamata dei servizi di soccorso.  

 
9.Entità presunta del cantiere espressa in U/G=58 Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni: giorni 98- 
Dati relativi alla Notifica Preliminare  
 
9.1 Entità presunta del cantiere espressa in U/G  
L’entità presunta degli Uomini/Giorno necessari per la realizzazione dell’intera opera si ottiene con il seguente 
procedimento:  

1. Individuare prima quali sono le percentuali di incidenza della mano d’opera che possono essere applicate ai 
vari raggruppamenti di lavoro presenti nel quadro economico del progetto;  

2. Determinare gli importi della mano d’opera, applicando le percentuali di incidenze scelte ai corrispondenti 
importi di lavoro;  

3. Sommare tutti gli importi parziali della mano d’opera così ricavati;  
4. Dividere l’importo totale attribuito al costo della mano d’opera per il costo medio di un uomo/giorno.  

U/G=58 

9.2.Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni  
 
 
Vedi allegato crono programma 
 
 
9.3.Dati relativi alla Notifica Preliminare  
Vedere documento relativo alla notifica che segue 
 
10.Stima dei costi della sicurezza  
 
L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 specifica che nel PSC devono essere soggetti a stima 
soltanto i costi della sicurezza NON soggetti a ribasso d’asta.  
Pertanto, nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste in cantiere, i seguenti costi:  

 Costi degli apprestamenti previsti nel PSC;  
 Costi delle misure preventive e protettive ed ai dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel 

PSC per le lavorazioni interferenti;  
 Costi degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, agli impianti antincendio, agli 

impianti di evacuazione fumi;  
 Costi dei mezzi e servizi di protezione collettiva;  
 Costi degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle 

lavorazioni interferenti;  
 Costi delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 

mezzi e servizi di protezione collettiva.  
 
Vedere documento allegato 
 
11.Procedure complementari e di dettaglio al PSC, connesse alle scelte autonome dell’impresa esecutrice, da 
esplicitare nel POS  
 
 
La normativa vigente consente all’impresa che si aggiudica i lavori di presentare al CSE proposta di integrazione al 
PSC, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere.  
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Eventuali integrazioni del PSC proposte dall’impresa sono sempre soggette ad approvazione da parte del CSE. In 
nessun caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 
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Notifica Preliminare  
 
Il contenuto della Notifica Preliminare viene stabilito dal D.Lgs. 81/08 (e successive modifiche ed integrazioni ai sensi 
del D. Lgs. 106/09) nell’art. 99 e nell’allegato XII.  
I dati di seguito riportati devono essere inviati agli organi di vigilanza territorialmente competenti (ASL e Direzione 
Provinciale del Lavoro), a cura del Committente prima dell’inizio dei lavori.  
CONTENUTO DELLA NOTIFICA PRELIMINARE  
Data della comunicazione della notifica:  
(da inserire al momento della notifica)  
Indirizzo del cantiere: Comune di Alcamo 
(da inserire al momento della notifica)  
Committente: COMUNE DI Alcamo  
Via n. CAP…………..Città prov.  
(se il committente dei lavori è una persona giuridica inserire anche i dati della persona fisica che lo rappresenta)  
Natura dell’opera: Programma di Sviluppo Rurale Regione Sicilia 2014-2020 Reg 1305/2013 - Miglioramento della 
Viabilità Rurale con riqualificazione delle strade del vino Alcamo Doc 
(descrizione sintetica dell’opera)  
Responsabile dei lavori:  
Coordinatore per la Sicurezza e la Salute durante la Progettazione dell’Opera (CSP):  
Via n. CAP…………..Città prov.  
Coordinatore per la Sicurezza e la Salute durante l’esecuzione dell’Opera (CSE):  
Via n. CAP…………..Città prov.  
Data presunta dell’inizio dei lavori in cantiere: ….. 
(da inserire al momento della notifica)  
Durata presunta complessiva dei lavori in cantiere: giorni 
Numero massimo presunto dei lavoratori presenti contemporaneamente sul cantiere in un solo giorno:  
Numero presunto degli Uomini/Giorno necessari per la realizzazione dell’opera nel suo complesso: 465 
Numero previsto di imprese e di lavoratori autonomi sul cantiere: 1 
Numero massimo previsto di imprese presenti contemporaneamente in cantiere (impresa appaltatrice ed eventuali ditte 
autorizzate): 1 
Identificazione, Codice Fiscale o P.IVA, delle imprese già selezionate:  
(Nella identificazione di ogni impresa sarà opportuno specificare anche quale/i categorie di lavoro gli sono state affidate 
per l’esecuzione dei lavori)  
Ammontare complessivo presunto dei lavori: €. ……………………. 
 
 

 

 

 

Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
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DICHIARAZIONE DI EFFETTUAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI PREVISTI DAL D. LGS. 626/94  
 

 
Spett.le …………… 

 
 
OGGETTO: Dichiarazione di effettuazione degli adempimenti previsti dal D. Lgs. 626/94. 
 
In relazione alla Vs. richiesta, il sottoscritto in qualità di rappresentante legale dell’impresa .  
 

DICHIARA 
2. di aver effettuato tutti gli adempimenti previsti dal D. Lgs. 626/94 ed in particolare di aver predisposto il documento 
di valutazione dei rischi (o autocertificazione, previa valutazione dei rischi) ai sensi D. Lgs. 626/94;  
3. di aver comunicato il nominativo del R.S.P.P. agli enti controllo;  
4. di aver nominato il Medico di competenze(se necessario);  
5. di aver designato i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 
evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di 
gestione delle emergenze;  
6. di aver informato e formato i propri dipendenti sui rischi per la salute e la sicurezza specifici dell’attività 
dell’impresa, nonché in particolare su quelli indicati nel piano di sicurezza e coordinamento;  
7. di aver consegnato a tutti i lavoratori i D.P.I. necessari per le proprie mansioni e di averli adeguatamente formati sul 
relativo uso.  
, li  
 
In fede  
 
L’Impresa  
 
Timbro e firma  
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DICHIARAZIONE DI EFFETTUAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI PREVISTI DAL D. Lgs. 81/2008 integrato 
con il D. Lgs. 106/09  
 

Spett.le …………… 
 
 
OGGETTO: Dichiarazione di effettuazione degli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 
106/09.  
In relazione alla Vs. richiesta, il sottoscritto in qualità di rappresentante legale dell’impresa .  

DICHIARA 
8. di aver effettuato tutti gli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni ed in 
particolare di aver predisposto il documento di valutazione dei rischi (o autocertificazione, previa valutazione dei rischi) 
ai sensi D. Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09;  
9. di aver comunicato il nominativo del R.S.P.P. agli enti controllo;  
10. di aver nominato il Medico di competenze(se necessario);  
11. di aver designato i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 
evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di 
gestione delle emergenze;  
12. di aver informato e formato i propri dipendenti sui rischi per la salute e la sicurezza specifici dell’attività 
dell’impresa, nonché in particolare su quelli indicati nel piano di sicurezza e coordinamento;  
13. di aver consegnato a tutti i lavoratori i D.P.I. necessari per le proprie mansioni e di averli adeguatamente formati sul 
relativo uso.  
 
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le 
direttive del D. Lgs. 106/09 , li  
 
In fede  
 
L’Impresa  
 
Timbro e firma  
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CARTELLO DI CANTIERE 
 

 
REGIONE 

COMUNE DI  

SICILIA 

ALCAMO  

 

 

OGGETTO  

 

 

Manutenzione straordinaria manto erboso stadio 

Catella 

 

COMMITTENTE  

 

COMUNE DI ALCAMO  

PROGETTISTA     

DIRETTORE DEI LAVORI  

COORDINATORE PER L’ESECUZIONE  

IMPRESA  

DIRETTORE DI CANTIERE  
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DICHIARAZIONE ART. 3 COMMA 8 DEL D. LGS. 494/96  
 
 
 
 
OGGETTO: Dichiarazione art. 3 comma 8 del D.Lgs. 494/96.  
In relazione alla Vs. richiesta, il sottoscritto in qualità di rappresentante legale dell’impresa .  

 
 

DICHIARA 
 

che l’impresa medesima:  
1. è iscritta alla C.C.I.A.A. di al n. ;  
2. applica ali lavoratori dipendenti il contratto collettivo ;  
3. rispetta gli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle Leggi e dai contratti di lavoro.  

 
 
, li  
 
In fede  
 
L’Impresa  
 
Timbro e firma  
 
 
 
DICHIARAZIONE di Idoneità dell’Impresa Esecutrice ai sensi del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 
Art.90, comma 9, lettere a) e b)  
 
 
 
 
 
OGGETTO: Dichiarazione di Idoneità del’impresa esecutrice ai sensi del D.Lgs. 81/08, integrato con il D. Lgs. 106/09 
comma 9, lerrere a) e b).  
In relazione alla Vs. richiesta, il sottoscritto in qualità di rappresentante legale dell’impresa .  

DICHIARA 
Che l’impresa medesima:  

1. è iscritta alla C.C.I.A.A. di al n. ;  
2. applica ali lavoratori dipendenti il contratto collettivo ;  
3. rispetta gli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle Leggi e dai contratti di lavoro.  

 
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le 
direttive del D. Lgs. 106/09 , li  
 
In fede  
 
L’Impresa  
 
Timbro e firma  
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Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza durante l’Esecuzione dell’opera - CSE  
 
Il Committente  
...................................................  

Al Sig.  
......................................…....................................  

oppure  Via .................................………………….............  
Il Responsabile dei lavori  CAP ..……...... Città ..........…...............................  
.................................................  
 
 
Oggetto: Lavori di ………….…………………………………………..………………………….  
 
Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante l’Ese-cuzione dell’opera (CSE)  
 
 
Il sottoscritto ................................................., nella qualità di Committente e/o Responsabile dei lavori di cui all’oggetto:  

 in ottemperanza al DLgs 81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/09, con particolare riferimento a quanto 
disposto nell’art. 90, comma 4;  

 Vista sua la documentazione comprovante i requisiti richiamati dall’art. 98 dello stesso DLgs 81/2008, 
integrato con il D. Lgs. 106/09 e ritenuta congrua la sua richiesta di onorario;  

designa 

la S.V. Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante l’Esecuzione dei lavori di cui all’oggetto.  

 
Così come disposto dall’art. 92 del citato DLgs 81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/09 durante la realizzazione 
dell’opera, le rammentiamo che il CSE, durante l’esecuzione dei lavori:  
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle Imprese esecutrici e dei 
Lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui 
all'art. 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;  
b) verifica l'idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come Piano complementare di dettaglio del Piano 
di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adegua il Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento di cui all’art. 100 e il Fascicolo di cui all'art. 91, comma 1, lett. b), in relazione 
all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle Imprese esecutrici dirette a 
migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le Imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani Operativi 
di Sicurezza;  
c) organizza tra i Datori di lavoro, ivi compresi i Lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività 
nonché la loro reciproca informazione;  
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i 
Rappresentanti della Sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;  
e) segnala al Committente o al Responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle Imprese e ai Lavoratori 
autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del Piano di cui all'art. 
100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle Imprese o dei Lavoratori autonomi dal cantiere, o la 
risoluzione del contratto. Nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in 
merito alla segnalazione, senza fornire idonea  motivazione, il Coordinatore per l’Esecuzione dà comunicazione 
dell'inadempienza alla Azienda Unità Sanitaria Locale e alla Direzione provinciale del Lavoro territorialmente 
competenti;  
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica 
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle Imprese interessate.  
 
Nota: È opportuno ricordare che nei casi di cui all'art. 90, comma 5, (ovvero quando dopo l'affidamento dei lavori a 
un'unica Impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più Imprese) il Coordinatore per 
l’Esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1, redige il Piano di Sicurezza e di Coordinamento e predispone 
il Fascicolo, di cui all'art. 91, comma 1, lettere a) e b).  
Inoltre, Ella dovrà relazionare per iscritto, con frequenza (mensile, settimanale, ecc.)……… ……….., il Committente o 
il Responsabile dei lavori, in merito allo svolgimento dei compiti a Lei affidati.  
La preghiamo, entro il termine perentorio di giorni ............. , di restituirci la presente nomina da Voi timbrata e firmata 
per integrale accettazione dell’incarico.  
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09  
Distinti saluti  
Il Committente  
oppure  
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Il Responsabile dei lavori  
..................li .......................... ........................................................  
 
Per accettazione  
 
Il Coordinatore per la Progettazione (CSP) incaricato  
 
………………………………………………………..….  
 
..................li .......................... 
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Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza e di salute durante la Progettazione dell’opera - CSP  
 
Committente  
oppure  
Il Responsabile dei lavori  

Al Sig. ...........……….......................……..….........  
Via 
……………………………………………………  
CAP ...…... Città .........………….........…………....  

...................................................  
 
 
Oggetto: Lavori di ……………………………………………………….…………….……….……  
Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione dell’opera  
 
Il sottoscritto ................................................., nella qualità di Committente e/o Responsabile dei lavori di cui all’oggetto:  

 in ottemperanza al DLgs 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09, con particolare riferimento a quanto disposto 
nell’art. 90, comma 3;  

 vista sua la documentazione comprovante i requisiti richiamati dall’art. 98 dello stesso DLgs 81/2008 e 
ritenuta congrua la sua richiesta di onorario;  

designa 
 la S.V. Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione (CSP) di cui all’oggetto.  
 
Così come disposto dall’art. 91 del citato DLgs 81/2008, durante la progettazione esecutiva dell’opera e comunque 
prima della richiesta della presentazione delle offerte per l’esecuzione dei lavori da parte delle Imprese, Ella dovrà:  

 redigere il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all'art. 100, comma 1, i cui contenuti sono 
dettagliatamente specificati nell’Allegato XV;  

 predisporre un Fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'Allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini 
della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i Lavoratori, tenendo conto delle specifiche 
norme di buona tecnica e dell'Allegato II al documento UE 26 maggio 1993. (Il Fascicolo non è predisposto 
nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'art. 3, comma 1, lett. a) del Testo Unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al DPR 6 giugno 2001, n. 380).  

 
La preghiamo, entro il termine perentorio di giorni ............. , di restituirci la presente nomina da Voi timbrata e firmata 
per integrale accettazione dell’incarico.  
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09  
 
 
Distinti saluti  
 
 
Il Committente oppure il Responsabile dei lavori  
..................li .......................... .........................................................................  
 
 
Per accettazione  
 
 
Il Coordinatore per la Progettazione (CSP) incaricato …………………………………………….  
..................li .......................... 
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Nomina del Responsabile dei Lavori  
 
Oggetto: Lavori di ………….…………………………….……………………………….…………  
 
Nomina del Responsabile dei lavori  
 
Il sottoscritto ................................................., nella qualità di Committente 

designa 
 
la S.V. Responsabile dei lavori ai fini del controllo della progettazione e dell’esecuzione dell’opera in oggetto, in 
ottemperanza a quanto disposto dal DLgs 81/2008integrato con il D. Lgs. 106/09, art. 89, comma 1, lett. c).  
La preghiamo, entro il termine perentorio di giorni ............., di restituirci la presente nomina da Voi timbrata e firmata 
per integrale accettazione dell’incarico.  
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09  
Distinti saluti ..................li ..........................  
 
Il  Committente 
 
 
 
 
 
 
 
NOMINA DEL DIRETTORE DI CANTIERE  
 
OGGETTO: Nomina del Direttore di cantiere. 
 
Il sottoscritto in qualità di rappresentante legale dell’impresa nomina il sig.\arch.\ing. quale Direttore di cantiere in 
oggetto, e dichiara di avergli consegnato ed illustrato il piano di sicurezza e coordinamento. 
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
, li 
 
L’Impresa 
 
Timbro e firma 
 
Per accettazione 
 
Il Direttore di cantiere 
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DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE ED ACCETTAZIONE DEL PIANO DA PARTE DELLE IMPRESE 
SUBAPPALTATRICI  
 
 
 
 
Il Sig…………… in qualità di Direttore di cantiere dell’impresa 

 
DICHIARA 

 
 Di aver preso visione che le attrezzature e le macchine prese in consegna sono rispondenti ai requisiti di 

sicurezza previsti dalle norme di prevenzione; 
 di essere stato informato dei rischi e dei sistemi di prevenzione relativi all’utilizzo delle macchine e delle 

attrezzature consegnate; 
 

SI IMPEGNA A 
 

 Far utilizzare le attrezzature e le macchine prese in consegna esclusivamente a proprio personale idoneo, 
tecnicamente capace, informato e formato specificatamente; 

 informare i propri operatori sui rischi e le misure preventive nell’uso delle macchine e sul divieto di vanificare 
le funzioni dei dispositivi di sicurezza delle macchine e delle attrezzature; 

 mantenere in buone condizioni le macchine e attrezzature prese in consegna. 
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
, li 
 
In fede 
 
L’impresa 
 
Timbro e firma 
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DICHIARAZIONE DEL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA DI PRESA 
VISIONE DEL PIANO  
 
 
OGGETTO: Dichiarazione del R.L.S. di presa visione del Piano di sicurezza e coordinamento.  
 
Il sottoscritto in qualità di rappresentante legale dell’impresa .  
 
DICHIARA  
 
Di aver preso visione del Piano di sicurezza e coordinamento relativo al cantiere sito in Alcamo …………… 
 
 
  
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 
106/09 , li  
 
 
In fede  
 
 
Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza  
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VERBALE DI VISITA IN CANTIERE  
 
LAVORI   
 
IMPRESA  
 
 

VERBALE DI VISITA IN CANTIERE N. (Inserire il numero del verbale) 
(Art.92 D.Lgs 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09) 

 
L'anno (Inserire anno) il giorno (Inserire giorno) del mese di (Inserire mese) il sottoscritto Coordinatore in fase di 
esecuzione ha effettuato una visita nel cantiere di Varie Località del Comune di Lenola al fine di verificare 
l'applicazione delle disposizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e delle relative procedure di lavoro. 
Sono presenti: 

 impresa ; 
 coordinatore di esecuzione 
 (Inserire altri presenti) 

Durante il sopralluogo si è potuto accertare che: 
 ogni impresa e lavoratore autonomo presente in cantiere applica le disposizioni pertinenti contenute nel piano 

di sicurezza e di coordinamento e applicazione correttamente le relative procedure di lavoro; 
 non vige la necessità di adeguare il piano di sicurezza e coordinamento in quanto non sono intervenute 

modifiche alle fasi di lavoro; 
 vige in cantiere un regime di cooperazione e coordinamento delle attività tra i datori di lavoro nonché la loro 

reciproca informazione; 
 non ricorrono inosservanze degli art. 94,95,96 del D.Lgs.81/2008; 
 non esistono situazioni di pericolo grave ed imminente. 

(Oppure) 
sono state rilevate le seguenti inosservanze: 
(Inserire inosservanza) 
In relazione alle inosservanze riscontrate si dispone quanto segue: 
(Inserire disposizione) (Oppure) 
Sono state rilevate le seguenti modifiche delle fasi di lavoro per le quelli si rende necessario adeguare il piano di 
sicurezza e coordinamento e il piano operativo di sicurezza redatto dall'impresa : 
(Inserire modifiche) Osservazioni: 
(Inserire osservazioni) 
 
IL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
L'IMPRESA 
 
 
 
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
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Coordinatore per la progettazione  
 
 
Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se designato, 
per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. n 81/2006, integrato con il D. Lgs. 106/09.  
1) Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il coordinatore 
per la progettazione:  
a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono dettagliatamente 
specificati nell’allegato XV; (D.P.R. 222/03: "Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri 
temporanei e mobili, in attuazione dell'art. 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109)  
b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini della 
prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona 
tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di 
manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.  
2) . Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera.  
 
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09. 
 
 
Direttore dei Lavori  
 
 
Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori.  
Il direttore dei lavori provvede a:  

 dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la 
corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati;  

 curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto;  
 verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della 

documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;  
 dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove circostanze 

tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza;  
 non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione;  
 sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro segnalazione del 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori;  
 consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui 

quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando il 
coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate.  

 
Il Progettista  
 
 
Il progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere.  
Il Progettista, in sintesi, provvede a:  

 elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori, 
tenendo conto dei principi generali di tutela di cui al D.Lgs. n. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09;  

 determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei lavori 
in condizioni di sicurezza;  

 a collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore per la 
progettazione;  

 prendere in esame ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei lavori, se designato, le 
proposte avanzate dal coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al progetto e tesa a 
migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei lavori;  

 prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile 
dei lavori, se designato, le proposte del coordinatore per la progettazione avanzate per meglio garantire la 
tutela della sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera.  
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Committente e Responsabile dei lavori  
 
Il Responsabile dei lavori è il soggetto incaricato dal Committente per lo svolgimento dei compiti propri di quest’ultimo 
soggetto.  
1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi limitatamente all’incarico 
conferito al responsabile dei lavori. In ogni caso il conferimento dell’incarico al responsabile dei lavori non esonera il 
committente dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti degli obblighi di cui agli articoli 90, 92, 
comma 1, lettera e), e 99 del D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09.  
2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione, non esonera il responsabile 
dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dell'adempimento degli obblighi di cui agli articoli 91, comma 1, e 
92, comma 1, lettere a), b), c) e d) del D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09.  
Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda unità sanitaria locale e alla 
direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata conformemente all'allegato 
XII, nonché gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi:  
a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3 del D.lgs n.81/2008;  
b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lettera a) per effetto 
di varianti sopravvenute in corso d'opera;  
c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a duecento uomini-giorno.  
3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell'articolo 51 possono chiedere copia dei 
dati relativi alle notifiche preliminari presso gli organi di vigilanza.  
 
 
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
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Analisi del Sito  
 
Trattasi di lavori di ammodernamento e completamento della viabilita rurale miglioramento della viabilità rurale da 
eseguirsi in  zone collinari in località Costa dell’Ape dell’agro di Alcamo. 
 
Descrizione dei lavori  
 
Trattasi di lavori stradali per il miglioramento della viabilità rurale e del suo completamento con tratti ex novo di 
collegamento alla viabilità principale, i lavori consistono in scavi per  sistemazione viabilità esistente e nuova 
conformazione della carreggiata, compattazione del piano di posa, pavimentazioni in conglomerato bituminoso, cunette 
e spallette, posa di geosito a protezione di scarpate e /o, rinforzo di scarpata con gabbionate metalliche, lavori per la 
regimentazione delle acque meteoriche con tubazioni.  
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Organizzazione del cantiere 
 

MODALITÀ DA SEGUIRE PER LA RECINZIONE, GLI ACCESSI E LE  SEGNALAZIONI DEL CANTIERE 
 
Al fine di ridurre al minimo  il pericolo di investimento di persone da parte di mezzi meccanici questi ultimi sono  dotati 
di girofaro con avvisatore acustico prima dell'inizio delle lavorazioni. 
Delimitazioni di strade con  presenza di traffico veicolare.  
La zona del cantiere adiacente la carreggiata con traffico veicolare sarà debitamente protetta e segnalata. 
Prima dell'inizio del cantiere saranno installati i seguenti 
cartelli: 
- cartello di segnalazione del restringimento della carreggiata 
- cartello di segnalazione di lavori in corso 
- cartello di limite di velocità 
- cartello di divieto di sorpasso e, se necessita, di senso unico alternato 
- segnalazione visiva notturna con luci o sistemi equivalenti 
 

Non essendo possibile alle maestranze l'approvvigionamento di acqua potabile dall'acquedotto pubblico verrà fornita 
acqua in bottiglia e verranno forniti bicchieri di carta monouso. 
 

LA FORNITURA MATERIALI  
 
I mezzi per la fornitura del materiale devono sostare fuori dal raggio della lavorazione della finitrice e avvicinarsi ad 
essa ogni qualvolta necessita ricaricare. 
 
DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO E SCARICO 
 
Data l’ubicazione del  cantiere si estende, il materiale sarà scaricato dai mezzi di trasporto direttamente al bisogno. Tale 
manovra deve essere assistita da almeno due lavoratori per volta più un addetto alla regolazione della circolazione.  
 
 
 
  



 

 

27 
 

Stoccaggio materiali  
 
Lo stoccaggio di tutti i materiali occorrenti alla realizzazione dell’opera, viene effettuato nel magazzino all'aperto, al di fuori delle vie 
di transito  
 
Smaltimento rifiuti  
 
Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti inerti (legname, involucri in polietilene…) verrà effettuato accatastandoli, in modo differenziato, 
nei pressi del deposito di materiale all’aperto, per un periodo massimo non superiore ad una settimana. Dopodiché sarà cura 
dell’impresa produttrice dei rifiuti il carico e trasporto del materiale alle discariche autorizzate. Eventuali rifiuti classificati non inerti 
o non assimilabili a rifiuti solidi urbani saranno smaltiti, a carico delle rispettive imprese produttrici dei singoli rifiuti, nei modi e nei 
termini previsti dalle specifiche Norme che regolano lo smaltimento di ogni singolo materiale. Questi ultimi tipi di rifiuti non 
potranno rimanere accatastati vicino al deposito materiali all’aperto, per un tempo superiore alla giornata lavorativa salvo che il DdL 
della ditta produttrice i singoli rifiuti non provveda a depositarli in idonei contenitori che dovranno offrire le garanzie di legge le cui 
caratteristiche dovranno essere riportate sui rispettivi POS validati dal CSE. 
 
Trasporto materiale  
 
L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché: il trasporto dei materiali venga eseguito mediante idonei mezzi la cui guida dovrà 
essere affidata a personale pratico, capace ed idoneo così come imposto dalle norme in  vigore. Sulla modalità di utilizzo di alcuni 
macchinari, si demanda alla specifica fase o sottofase di lavoro inserita nel cronoprogramma di questo PSC. 
 
Altri posti di lavoro  
 
Per  le  altre postazioni di lavoro e qui non indicate che le imprese esecutrici avranno la necessità di realizzare, dovranno essere 
proposte e validate, prima dell’inizio della loro installazione, dal CSE e dovranno risultare da apposito verbale. 
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ALLEGATO 1 - COSTO SICUREZZA 
 

N. Articolo Descrizione UM 
Quantità 

Prezzo 
unitario Importo 

    

10 23.3.1.1 

Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro da utilizzare 
all’interno e all’esterno dei cantieri; cartello di forma triangolare o 
quadrata, indicante avvertimenti, prescrizioni ed ancora segnali di 
sicurezza e di salute sul luogo di lavoro, di salvataggio e di soccorso, 
indicante varie raffigurazioni previste dalla vigente normativa, 
forniti e posti in opera. Tutti i segnali si riferiscono al D.LGS. 81/08 e 
al Codice della strada. Sono compresi: l’utilizzo per 30 gg che 
prevede il segnale al fine di garantire una gestione ordinata del 
cantiere assicurando la sicurezza dei lavoratori; i supporti per i 
segnali; la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al 
fine di garantirne la funzionalità e l’efficienza; l’accatastamento e 
l’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto 
altro occorre per l’utilizzo temporaneo dei segnali. Per la durata del 
lavoro al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. 1) in lamiera o 
alluminio, con lato cm 60,00 o dimensioni cm 60 x 60 

        

    1   1,000     

    Sommano cad 1,000 54,50 54,50 

12 23.3.8.1 

Cartellonistica autoadesiva con indicazioni specifiche e 
personalizzate da applicare a muro o su superfici lisce con 
indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto 
e obbligo, realizzata mediante etichetta autoadesiva, fornita e posta 
in opera. Sono compresi: l’uso per la durata della fase che prevede 
la cartellonistica al fine di assicurare un’ordinata gestione del 
cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la 
manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di 
garantirne la funzionalità e l’efficienza; le opere e le attrezzature 
necessarie al montaggio; lo smontaggio; l’allontanamento a fine 
fase di lavoro. Dimensioni minime indicative dell’etichetta: L x H 
(cm). E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo 
temporaneo della cartellonistica. Misurata cadauno per la durata 
del lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. 1) foglio da 
6 etichette L x H = cm 6,00 x 2,00 

        

    1   1,000     

    Sommano cad 1,000 7,44 7,44 

16 23.5.1.3 

Estintore portatile in polvere, tipo omologato, fornito e mantenuto 
nel luogo indicato dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Sono 
compresi: l’uso per la durata della fase di lavoro che lo richiede al 
fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione e le 
revisioni periodiche; l’immediata sostituzione in caso d’uso; 
l’allontanamento a fine fase lavoro. Il mezzo estinguente è e resta di 
proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per 
l’utilizzo temporaneo dell’estintore, al fine di garantire la sicurezza 
dei lavoratori.3) da kg 12 classe 55A 233BC 

        

    1   1,000     

    Sommano cad 1,000 80,60 80,60 

17 23.6.1 

Elmetto di sicurezza, con marchio di conformità e validità di utilizzo 
non scaduta, in polietilene ad alta densità, con bardatura regolabile 
di plastica e ancoraggio alla calotta, frontalino antisudore, fornito 
dal datore di lavoro e usato continuativamente dall’operatore 
durante le lavorazioni interferenti. Sono compresi: l’uso per la 
durata dei lavori; la verifica e la manutenzione durante tutto il 
periodo dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni 
interferenti previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento 

        

    7   7,000     
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    Sommano cad 7,000 5,70 39,90 

18 23.6.2 

Occhiali protettivi con marchio di conformità per la lavorazione di 
metalli con trapano, mola, smerigliatrici, tagli con l’uso del flessibile 
(frullino), della sega circolare, lavori insudicianti, ecc, forniti dal 
datore di lavoro e usati dall’operatore durante le lavorazioni 
interferenti. Sono compresi: l’uso per la durata dei lavori; la verifica 
e la manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo del 
dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste dal Piano 
di Sicurezza e Coordinamento. 

        

    7   7,000     

    Sommano cad 7,000 15,90 111,30 

20 23.6.5 

Maschera di protezione contro le polveri a norma UNI EN 149 classe 
FFP2 (polveri solide, anche nocive) fornita dal datore di lavoro e 
usata dall’operatore durante le lavorazioni interferenti. Sono 
compresi: l’uso per la durata dei lavori; la verifica e la manutenzione 
durante tutto il periodo dell’utilizzo del dispositivo in presenza di 
lavorazioni interferenti previste dal Piano di Sicurezza e 
Coordinamento. 

        

    8   8,000     

    Sommano cad 8,000 2,10 16,80 

22 23.6.7 

Guanti di protezione termica, con resistenza ai tagli, alle abrasioni 
ed agli strappi, rischi termici con resistenza al calore da contatto, 
forniti dal datore di lavoro e usati dall’operatore durante le 
lavorazioni interferenti. Sono compresi: l’uso per la durata dei 
lavori; la verifica e la manutenzione durante tutto il periodo 
dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti 
previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Costo di utilizzo al 
paio 

        

    4   4,000     

    Sommano cad 4,000 1,80 7,20 

27 23.6.12 

Giubbetto ad alta visibilità di vari colori, con bande rifrangenti, in 
misto cotone-poliestere, completo di due taschini superiori con 
chiusura a bottoni ricoperti, polsini regolabili con bottoni a 
pressione, fornito dal datore di lavoro e usato dall’operatore 
durante le lavorazioni interferenti. Sono compresi: l’uso per la 
durata dei lavori; la verifica e la manutenzione durante tutto il 
periodo dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni 
interferenti previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento 

        

    4   4,000     

    Sommano cad 4,000 68,20 272,80 

29 23.6.14 

Cuffia antirumore ad alto potere isolante, con marchio di 
conformità, a norma UNI-EN 352/01 fornita dal datore di lavoro e 
usata dall’operatore durante le lavorazioni interferenti. Sono 
compresi: l’uso per la durata dei lavori; la verifica e la manutenzione 
durante tutto il periodo dell’utilizzo del dispositivo in presenza di 
lavorazioni interferenti previste dal Piano di Sicurezza e 
Coordinamento. 

        

    4   4,000     

    Sommano cad 4,000 15,90 63,60 

Sommano  € 654,14 

 



ELABORATO: Planimetria area di intervento
scala 1:500



 

IV Direzione Lavori pubblici servizi tecnici manutentivi e ambientali 

 

Dott. Arch. Aldo Palmeri 
Geom. Gaetano Cusumano 

IL PROGETTISTA 

ELABORATO: Quadro Economico 

Manutenzione straordinaria manto erboso stadio Catella 

PROGETTO ESECUTIVO 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Geom. Nunzio Bastone 



A. Importo dei Lavori SOMMANO 

A.1 Importo dei lavori a base d'asta 
€ 31.098,04

 

A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 654,14
 

 

 
Totale importo dei lavori (A.1 +A.2) € 31.752,18 € 31.752,18

B. Spese Generali 
 

B.1 Spese tecniche Ufficio tecnico comunale € 635,05 

B.2 Imprevisti € 627,29 

 

 
Totale Somme a disposizione dell'Amministrazione 
(B1+....+B4) 

€ 1 .262,34 € 1 .262,34

Importo di progetto € 33.014,52

C. I.V.A.  

C.1 I.V.A. su Lavori € 6.985,48
 

 

 Totale IVA (C.1) € 6.985,48 € 6.985,48

TOTALE COMPLESSIVO (A+B+C) 
€ 40.000,00

 



 

IV Direzione Lavori pubblici servizi tecnici manutentivi e ambientali 

 

Dott. Arch. Aldo Palmeri 
Geom. Gaetano Cusumano 

IL PROGETTISTA 

ELABORATO: Relazione tecnica 

Manutenzione straordinaria manto erboso stadio Catella 

PROGETTO ESECUTIVO 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Geom. Nunzio Bastone 



Premesse 
Il campo erboso dello stadio “L. Catella” versa in condizioni critiche e necessita di una manutenzione 
straordinaria che lo renda idoneo allo svolgimento delle partite di campionato che vedranno impegnata la 
squadra dell’Alcamo Calcio oltre che delle varie scuole di calcio che operano nella città di Alcamo ed ancora a 
potere ospitare le partite del torneo “Costa Gaia” che annualmente si svolge ad Alcamo come torneo 
internazionale. 

Obiettivi 
Il progetto è finalizzato al miglioramento del manto erboso dello stadio L. Catella nonché alla manutenzione 
delle “torri faro” al fine di potere consentire l’effettuazione di incontri anche nelle ore serali. 
I lavori oggetto del presente appalto si riferiscono principalmente alla sostituzione del manto erboso di cui è 
stata evidenziata la necessità ed alla sostituzione di lampade nelle torri faro. L’attuale manto erboso è 
interessato da un evidente mancanza di verde in molte zone del campo; è dunque necessario un intervento 
tempestivo che comporti la fresatura e spietramento del terreno di gioco con apposita macchina interrasassi e 
livellamento con sistema laser,preparazione del sottofondo per la semina, successiva semina con sementi 
professionali per prato sportivo di alta qualità resistenti al calpestio, sistemazione degli irrigatori con nuovo 
livello ed ancora è prevista la manutenzione del sistema illuminante con la sostituzione di lampade ed 
interruttori al fine di consentire gli incontri di calcio anche nelle ore serali. 
Gli interventi, parziali o totali, anche se non esaustivi, che presumibilmente potranno essere richiesti sono 
quelli di seguito indicati: 

 rifacimento totale del manto erbose del rettangolo di gioco; 
 sostituzione di lampade ed interruttori; 

I lavori di manutenzione saranno contabilizzati e remunerati a misura sulla base dell’elenco prezzi e del 
computo metrico. 
Gli elaborati progettuali sono: 

1. Relazione generale 
2. Documentazione fotografica 
3. Elaborati grafici 
4. Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 
5. Piano di sicurezza 
6. Fascicolo dell’opera 
7. Computo metrico estimativo 
8. Quadro economico 
9. Analisi dei prezzi 
10. Elenco dei prezzi 
11. Cronoprogramma 
12. Schema di contratto e capitolato speciale di appalto 

Disponibilità delle aree, forme e fonti di finanziamento 
La proprietà dell’impianto sportivo è comunale. 
L’opera è finanziata con mezzi propri dell’Ente. 



Conformità agli strumenti urbanistici e alle normative vigenti 
Il progetto è conforme a quanto contenuto nelle previsioni urbanistiche comunali ed edilizie. Non risultano 
necessari nulla osta di conformità alle norme di sicurezza, ambientali e paesistiche, né pareri di conformità alle 
norme sanitarie. 

Indagini specialistiche 
Considerata la tipologia dei lavori di manutenzione straordinaria che interessa il livello di strato superficiale del 
rettangolo di gioco dello stadio L. Catella l’ elaborazione del progetto non ha richiesto indagini geologiche, 
geotecniche, idrologiche e idrauliche. 

Cronoprogramma delle lavorazioni e delle fasi attuative 
Come stabilito dal foglio di patti e condizioni, la realizzazione delle opere deve avvenire in 28 gg. naturali e 
consecutivi, decorrenti dalla prima data di consegna lavori. 
Eventuali temporanee sospensione dei lavori per ragioni meteorologiche potranno portare a un lieve 
slittamento dell’ultimazione delle opere. 

Illustrazione del progetto 

Stato di fatto 
Il tappeto erboso su cui si andrà ad intervenire presenta uno stato di degrado dovuto all’usura e vaste zone 
ormai completamente prive di verde e pertanto si presenta non più omogeneo e compatto, con la conseguente 
presenza di avvallamenti. 

Progetto 
Gli interventi previsti sono quelli sopra descritti negli obiettivi che si vogliono raggiungere con tale progetto. 
Di seguito si descrivono i possibili interventi che potranno essere ordinati nell’ ambito dell’appalto: 
Interventi: 

- Eseguiti da personale specializzato, compreso delimitazioni delle aree di intervento tramite appositi 
cartelli indicatori e oneri per il mantenimento in sicurezza della fruibilità delle parti del’impianto 
sportivo non interessato da lavori . 

Le opere previste non andranno a modificare la morfologia dei luoghi in quanto le principali lavorazioni 
prevedono solo opere di manutenzione del manto erboso del rettangolo di gioco dello stadio “L. Catella” e la 
sostituzione di lampade ed interruttori non più funzionanti. I lavori saranno eseguiti nel pieno rispetto delle 
regole d'arte e con i migliori accorgimenti tecnici per la loro perfetta esecuzione. 



Importo dell’intervento 

A. Importo dei Lavori SOMMANO 

A.1 Importo dei lavori a base d'asta 
€ 31.098,04

 

A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 654,14
 

 

 
Totale importo dei lavori (A.1 +A.2) € 31.752,18 € 31.752,18

B. Spese Generali 
 

B.1 Spese tecniche Ufficio tecnico comunale € 635,05 

B.2 Imprevisti € 627,29 

 

 
Totale Somme a disposizione dell'Amministrazione 
(B1+....+B4) 

€ 1 .262,34 € 1 .262,34

Importo di progetto € 33.014,52

C. I.V.A.  

C.1 I.V.A. su Lavori € 6.985,48
 

 

 Totale IVA (C.1) € 6.985,48 € 6.985,48

TOTALE COMPLESSIVO (A+B+C) 
€ 40.000,00

 

I tecnici 
Dott. Arch. Aldo Palmeri 

Geom. Gaetano Cusumano 



 

 

IV Direzione Lavori pubblici servizi tecnici manutentivi e ambientali 

 

 

 

 

PROGETTO ESECUTIVO 

 

 

 

 

Manutenzione straordinaria manto erboso stadio Catella 
 

 

IL PROGETTISTA 

 

Dott. Arch. Aldo Palmeri 

Geom. Gaetano Cusumano 

        

 

 

ELABORATO: Schema di contratto  

e capitolato speciale di appalto 

 

 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
            Geom. Nunzio Bastone 
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SCHEMA CONTRATTO D'APPALTO 
 
 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA MANTO ERBOSO CATELLA 
 
Repertorio n. ________  del ____________ 
 
Codice identificativo gara (CIG):  
Codice Unico di Progetto (CUP):   
 
Totale appalto:   
Oneri della sicurezza:   
 
In_______________, il giorno _____ del mese di _______________ dell' anno duemila_____________, nella sede della stazione 
appaltante sita in_______________ , alla via_______________ , avanti a me dott. _______________________, autorizzato a ricevere 
atti e contratti nell'interesse dell'Amministrazione in base ……….., senza l'assistenza dei testimoni per espressa rinuncia fatta di comune 
accordo dalle parti e con il mio consenso, aventi i requisiti di legge, si sono costituiti e sono presenti: 
 
- il sig. ____________________nato a _______________ il _____________, C.F.: _____________________, nella sua qualità di 
dirigente dell'Amministrazione _______________________, a tale funzione nominato con provvedimento del______________. n. ___.,  
che in copia si allega al presente atto, il quale dichiara di agire esclusivamente per conto e nell'interesse dell'Amministrazione che 
rappresenta e presso cui è domiciliato, ai sensi delle vigenti disposizioni normative, di seguito nel presente atto denominato 
semplicemente "stazione appaltante"; 
NEL CASO DI SINGOLA IMPRESA 
- il sig. _________________ nato a ____________ il _______________, in qualità di ____________________  dell'impresa 
_______________________, C.F.: _____________________, partita I.V.A. ________________, con sede legale in 
_________________, alla via ________________________, che nel prosieguo dell'atto verrà denominato semplicemente "appaltatore". 
 
NEL CASO DI RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO O CONSROZIO ORDINARIO DI IMPRESE 
- il sig. _________________ nato a ____________ il _______________, in qualità di ____________________  dell'impresa 
_______________________, C.F.: _____________________, partita I.V.A. ________________, con sede legale in 
_________________, alla via ________________________, che agisce quale capogruppo mandatario del raggruppamento temporaneo 
/consorzio ordinario di imprese, costituito con atto del notaio ______________________, in _____________, Repertorio n° _________ 
in data __________ , tra essa e le seguenti imprese mandanti: 
 
Impresa - 1  ______________________________________________________ 
C.F.:  _________________________, Partita I.V.A. _______________________ 
con sede in __________________, Via ______________________, n°________ 
 
Impresa - 2  ______________________________________________________ 
C.F.:  _________________________, Partita I.V.A. _______________________ 
con sede in __________________, Via ______________________, n°________ 
 
Impresa - 3 ______________________________________________________ 
C.F.:  _________________________, Partita I.V.A. _______________________ 
con sede in __________________, Via ______________________, n°________ 
 
Impresa - n  ______________________________________________________ 
C.F.:  _________________________, Partita I.V.A. _______________________ 
con sede in __________________, Via ______________________, n°________ 
 
detti comparenti, della cui identità personale e capacità giuridica sono certo e faccio fede, mi chiedono di ricevere questo atto, ai fini del 
quale, 
 

PREMESSO CHE 
 

- con delibera della Giunta ______________ n° ______ del ___________ , esecutivo a norma di legge, è stato approvato il progetto 
esecutivo dei lavori di  
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA MANTO ERBOSO CATELLA per un importo complessivo di € 
………………, di cui € ……………………. per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 

 
- con successivo provvedimento n._____ del _______ la stazione appaltante ha deliberato di procedere all'affidamento dei lavori 

mediante procedura di gara con il criterio Offerta economicamente più vantaggiosa . 
 
- con provvedimento n._____ del _________, l'appalto è stato aggiudicato in via definitiva all'impresa ______________________ con 

sede in ______________ con il ribasso del _________ % sull'importo a base d'asta di €__________ e, quindi, per un importo dei lavori 
da appaltare di € _______________ e di € ____________ per oneri per la sicurezza, oltre I.V.A., così come si evince dal relativo 
verbale di gara; 
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- il possesso dei requisiti dell'appaltatore è stato verificato positivamente, come risulta dalla nota del Responsabile del procedimento n. 

________ in data ____________, 
 
- L'appaltatore ed il Responsabile del procedimento hanno dato atto nel verbale sottoscritto in data ______________, del permanere delle 

condizioni che consentono l'immediata esecuzione dei lavori oggetto del presente contratto. 
 
Tutto ciò premesso, le parti convengono e stipulano quanto segue: 
 
 

Art. 1 - Premessa 
 

1. La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 
 

Art. 2 - Oggetto del contratto 
 

1. La stazione appaltante, come sopra rappresentata, in virtù degli atti in premessa citati, concede all'appaltatore, che come sopra 
rappresentato, accetta senza riserva alcuna, l'appalto per l'esecuzione dei lavori. 

2. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell'art. 3 comma 5 della Legge n. 136/2010, per ciascuna transazione posta in 
essere dalla stazione appaltante e tutti gli altri soggetti indicati al comma 1 del medesimo articolo si farà riferimento ai seguenti 
codici: 
 - Codice identificativo gara (CIG):  
 - Codice Unico di Progetto (CUP): I74H16000680004 

 
 

Art. 3 - Ammontare dell'appalto 
 

1. Il corrispettivo dovuto all'appaltatore per il pieno e perfetto adempimento del contratto,  è fissato in € ________________ 
comprensivo degli oneri per la sicurezza, oltre IVA nella misura di legge. 

2. L'ammontare di cui al comma 1 è così composto: 
a. € _______________ per lavori veri e propri, di cui: 

1. € _______________  Sicurezza generale  
2. € _______________ Costo del personale 

b. € _______________ Sicurezza speciale per l'attuazione dei piani di sicurezza 
3. L'appalto viene affidato ed accettato senza riserva alcuna dall'appaltatore sotto l'osservanza piena, assoluta ed inscindibile delle 

condizioni e delle modalità di cui al capitolato speciale d'appalto e i documenti facenti parte integrante del progetto posto a base di 
gara che l'appaltatore dichiara di conoscere. 

4. Il contratto è stipulato interamente "a Misura", per cui si procederà alla contabilizzazione delle quantità eseguite in base all'elenco 
prezzi contrattuale ed effettivamente autorizzate.  

5. Il ribasso contrattuale sarà applicato all' Elenco dei prezzi unitari del progetto esecutivo che è parte integrante del contratto. 
 
 

Art. 4 - Categorie di lavorazioni omogenee 
 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee è OS 24 

 

 
 

 
Art. 5 - Domicilio dell'appaltatore 

 
1. A tutti gli effetti del presente contratto, l'appaltatore elegge domicilio in _________________________, 

presso__________________________, alla via ____________________________________ , n. _______ . 
2. I pagamenti saranno effettuati mediante bonifico sul conto corrente corrispondente al seguente codice IBAN: IT 

___________________________________________   acceso presso ______________________. 
 
 

Art. 6 - Termini di esecuzione - penali 
 

1. I lavori saranno consegnati entro 45 giorni dalla stipula del presente contratto o per urgenza e necessità dell’amministrazione sotto 
riserva di legge. 

2. L'appaltatore si obbliga ad ultimare i lavori entro il termine di 28 giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di 
consegna dei lavori. 

3. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo 
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nell'ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari allo 1,00 per mille (€ 56,39) dell'importo contrattuale. 
4. Il corrispettivo delle prestazioni ordinate è definito consensualmente con l'affidatario; in difetto di preventivo accordo la stazione 

appaltante può ingiungere all'affidatario l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di prezzi 
definiti mediante l'utilizzo di prezzari ufficiali di riferimento, ridotti del 20 per cento, comunque ammessi nella contabilità; ove 
l'esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

 
 

Art. 7 - Sospensione dei lavori 
 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione 
dell'esecuzione del contratto, compilando, con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, 
con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle 
opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate 
senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione 

2. Se successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano 
parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'appaltatore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede 
alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti, dandone atto in apposito verbale. 

3. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei  verbali di sospensione e di 
ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei 
lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di 
contabilità.  

4. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 
5. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle di cui all'art. 107 

commi 1, 2 e 4 del codice dei contratti, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto 
previsto dall'articolo 1382 del codice civile. 

6. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile 
alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

 
 

Art. 8 - Oneri a carico dell'appaltatore 
 

1. In osservanza alle disposizioni legislative, al capitolato speciale d'appalto e del capitolato generale d'appalto, s'intendono a carico 
dell'appaltatore le spese relative all'allestimento del cantiere, degli apprestamenti previsti, degli impianti, delle infrastrutture, 
compresi la manutenzione e  la custodia  per tutta la durata dei lavori. 

2. Sono a carico dell'appaltatore le spese per il mantenimento delle opere realizzate fino all'emissione del certificato di collaudo 
provvisorio. 

3. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di suo personale e comunque di soggetti 
da lui nominati. 

 
 

Art. 9 - Contabilità dei lavori e pagamenti 
 
 

1. Qualora prevista dalla normativa vigente al momento della sottoscrizione del contratto, sarà corrisposta a favore dell'Appaltatore 
un'anticipazione sul corrispettivo nella misura determinata dalle disposizioni in vigore. 

2. I successivi pagamenti in acconto avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta 
che i lavori eseguiti, al netto dell'importo delle rate di acconto precedenti, non sia inferiore a € 25.000,00. 

3. La contabilità dei lavori è effettuata attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, 
in apposito documento, con le modalità previste dal capitolato speciale d'appalto per ciascuna lavorazione. 

4. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola eccezione del prezzo che è quello 
contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell'offerta in sede di gara.  

5. A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta 
dello  0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti dall'appaltatore, si provvede alla 
redazione dello stato di avanzamento e all'emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall'importo minimo di cui al 
comma 2. 

7. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione di garanzia fideiussoria e deve essere effettuato entro 30 giorni 
dall'emissione del certificato di  collaudo  provvisorio  ovvero  del certificato di regolare esecuzione e non costituisce  presunzione  
di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666,  comma  2,  del codice civile. 

8. L'importo della garanzia fideiussoria, dell'importo equivalente alla rata di saldo, deve essere aumentato degli interessi legali 
calcolati per un biennio, con scadenza non inferiore a 32 trentadue mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

9. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché 
riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione 
assuma carattere definitivo 

10. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto 
alle condizioni e ai termini stabiliti nel capitolato speciale di appalto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori 
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ai sensi del D. Lgs. 231/2002. 
11. Trascorsi i termini per l'emissione del certificato di pagamento o del titolo di spesa, o nel caso in cui l'ammontare delle rate di 

acconto raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, l'appaltatore ha facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice 
civile. 

 
 
 

Art. 10 - Revisione dei prezzi 
 

1. E' esclusa qualsiasi revisione dei prezzi, ai sensi dell'articolo 106 comma 1 lettera a) del codice dei contratti e non si applica 
l'articolo 1664, primo periodo, del codice civile. 

 
 

Art. 11 - Variazione del progetto e del corrispettivo 
 

1. Il contratto di appalto può essere modificato durante il periodo di validità senza far ricorso a una nuova procedura di affidamento se 
rispettati i termini di cui all'articolo 106 comma 1 del codice dei contratti. 

2. Il contratto può essere modificato anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, 
la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura, se il valore della modifica è 
contemporaneamente al di sotto delle soglie di rilevanza comunitaria definite all'art. 35 del codice degli appalti e al 15 per cento del 
valore iniziale del contratto. 

3. Le varianti in corso d'opera sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 213 del codice dei contratti, tramite le 
sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante per le valutazioni e gli eventuali 
provvedimenti di competenza. 

 
 

Art. 12 - Collaudo dei lavori e regolare esecuzione 
 

1. Il certificato di collaudo, da approvare da parte della stazione appaltante, sarà emesso entro 34 mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori.  Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dall'emissione del medesimo. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro 
due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

2. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché 
riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di cui al comma 1 assuma carattere definitivo. 

 
 

Art. 13 - Modalità di soluzione delle controversie 
 

1. Se sono iscritte riserve sui documenti contabili per un importo compreso fra il 5% e il 15% dell'importo contrattuale, il responsabile 
del procedimento, valutata l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve, promuove l'accordo bonario per la 
risoluzione delle riserve iscritte prima dell'approvazione del certificato di collaudo. 

2. L'Appaltatore terrà sollevata ed indenne l'Amministrazione Appaltante da ogni controversia (comprese quelle relative a 
risarcimento danni) e conseguenti eventuali oneri che possono derivare da contestazioni, richieste, ecc. da parte di terzi, in ordine 
alla esecuzione dei lavori. 

3. Le controversie relative all'esecuzione del contratto saranno demandate al collegio consultivo tecnico, ove istituito ai sensi 
dell'articolo 207 del codice dei contratti. 

4. Qualora non si stipuli l'accordo bonario e la controversia non sia composta mediante il collegio consultivo tecnico di cui al comma 
3, la definizione di tutte le controversie è demandata al Giudice ordinario presso il luogo in cui il contratto è stipulato. 

 
 

Art. 14 - Risoluzione e recesso del contratto 
 

1. Ai sensi dell'articolo 108, comma 1, del codice dei contratti, le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto pubblico durante il 
periodo di validità dello stesso, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:  

a. il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi dell'articolo 106 
del codice dei contratti;  

b. con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del codice dei contratti sono state superate le 
soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) del 
predetto codice, sono state superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; 
con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 3, sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 3, 
lettere a) e b);  

c. l'aggiudicatario o il concessionario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto o della concessione, in una delle 
situazioni di cui all'articolo 80, comma 1, del codice dei contratti per quanto riguarda i settori ordinari e avrebbe dovuto 
pertanto essere escluso dalla procedura di appalto, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere 
escluso a norma dell'articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo, del codice dei contratti;  

d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti dai trattati, 
come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una 
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sentenza passata in giudicato per violazione delle norme contenute nel presente codice;  
2. Le stazioni appaltanti risolvono il contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora: 

a. qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci;  

b. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di 
prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del codice dei contratti. 

3. Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni del Capitolato Speciale d'Appalto e gli articoli 108 e 109 del 
codice dei contratti. 

 
 

Art. 15 - Obblighi appaltatore 
 

1. In conformità alle disposizioni legislative di cui al D. Lgs. 81/08 e s.m.i. l'appaltatore: 
a. ha depositato il Piano Sostitutivo di Sicurezza del cantiere specifico, realizzato ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 81/08. 
b. aggiorna tempestivamente il Piano di sicurezza di cui alla lettera precedente in funzione delle eventuali variazioni 

2. In riferimento agli adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza: 
a. l'appaltatore è obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, 

sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa. 
b. ai sensi dall'articolo 90, comma 9, lettera b), del D.Lgs. 81/08, dell'articolo 31 della legge n. 98 del 2013, è stato acquisito il 

Documento unico di regolarità contributiva in data _________ numero_______. 
3. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte le opere e impianti 

oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, del certificato di collaudo provvisorio  regolare esecuzione; la stazione 
appaltante ha facoltà di richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

 
 

Art. 16 - Subappalto 
 

1. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. 
2. Non è ammesso il subappalto. 
3. Ai sensi dell'articolo 105, comma 8, del codice dei contratti, il contraente principale resta responsabile in via esclusiva nei 

confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 
retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 

4. L'affidatario è responsabile in solido dell'osservanza del trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni da parte dei subappaltatori nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

5. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

6. Il subappalto non autorizzato comporta, anche ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile, inadempimento contrattualmente grave 
ed essenziale con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell'appaltatore.  Le 
sanzioni penali sono disciplinate dall'articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646 e s.mi. (sanzione pecuniaria fino a un terzo 
dell'importo dell'appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

7. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o 
lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  
a. quando il subappaltatore o il cottimista è una micro-impresa o piccola impresa;  
b. in caso inadempimento da parte dell'affidatario; 

8. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza 
alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il 
direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione.  

 
 

Art. 17 - Cauzione definitiva e obblighi assicurativi 
 

1. Nel rispetto dell'articolo 103, comma 1, del codice dei contratti, l'appaltatore ha prestato apposita garanzia definitiva mediante 
cauzione/fideiussione   numero_________ in data__________ rilasciata dalla 
società/dall'istituto__________________________agenzia/filiale di_______________________, per un importo pari al 10 per 
cento dell'importo contrattuale. 

2. La garanzia di cui al comma 1 è svincolata secondo le modalità previste nel Capitolato speciale d'appalto e Art. 103 comma 5 del 
codice dei contratti. 

3. Il pagamento della rata di saldo sarà subordinato alla costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di natura 
accessoria pari all'importo della medesima rate di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente 
tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità e l'assunzione del carattere di definitività del 
medesimo. 

4. Ai sensi dell'articolo 103, comma 7 del codice dei contratti, l'appaltatore è obbligato ad assumere la responsabilità di danni a 
persone e cose causati nell'esecuzione dei lavori. 

5. L'appaltatore, ai fini di cui al comma 4, ha stipulato un'assicurazione mediante polizza numero____in data__________ rilasciata 
dalla società/dall'istituto___________________________ agenzia/filiale di_____________, per un importo pari a    € 
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_____________ . 
 
 

Art. 18 - Cessione quote e crediti 
 

1. Se il contraente generale ha costituito una società di progetto, i soci che hanno concorso a formare i requisiti per la qualificazione 
sono tenuti a partecipare alla società e a garantire, nei limiti del contratto, il buon adempimento degli obblighi del contraente 
generale, sino a che l'opera sia realizzata e collaudata, ai sensi dell'articolo 194, comma 11, del codice dei contratti. 

2. Fermo restando quanto disposto al comma 1, è ammessa la cessione delle quote della società secondo le seguenti 
modalità:____________________________________________________________________ 

3. I crediti delle società di progetto nei confronti del soggetto aggiudicatore, sono cedibili ai sensi dell'articolo 106, comma 14 del 
codice dei contratti; la cessione può avere ad oggetto crediti non ancora liquidi ed esigibili. 

4. La cessione di cui al comma 3, ai sensi dell'articolo 194, comma 14, del codice dei contratti, deve essere stipulata mediante atto 
pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificata al debitore ceduto. L'atto notificato deve espressamente indicare se la 
cessione è effettuata a fronte di un finanziamento senza rivalsa o con rivalsa limitata. 

 
 

Art. 19 - Tracciabilità  dei flussi finanziari 
 

1. L'appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall'articolo 3 della Legge 136/2010 al fine di assicurare la 
tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all'appalto in oggetto, pena la risoluzione del contratto stesso. 

2. Ai fini di cui al comma 1, l'appaltatore si impegna a accendere e/o utilizzare apposito conto corrente bancario e/o postale dedicato e 
comunica gli estremi identificativi di tale conto nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. 

3. La Stazione appaltante verifica in occasione di ogni pagamento all'appaltatore e con controlli ulteriori l'assolvimento, da parte dello 
stesso, degli obblighi inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari. 

 
 

Art. 20 - Adempimenti in materia antimafia 
 

1. Si prende atto che in relazione all'appaltatore non risultano sussistere gli impedimenti all'assunzione del presente rapporto 
contrattuale ai sensi degli articoli 6 e 67 del D. Lgs. 159/2011. 

2. Nel rispetto del D.Lgs. 159/2011, la stazione appaltante ha effettuato gli accertamenti in materia antimafia secondo le modalità 
previste dal Capitolato speciale d'appalto. 

 
 

Art. 21 - Normative di riferimento 
 

1. Per quanto non previsto o non richiamato dal presente contratto si fa riferimento alle norme contenute nel Codice dei contratti 
D.Lgs. 50/2016.          

2. L'appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della capacità a contrattare con la pubblica 
amministrazione, né all'interruzione dell'attività, anche temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16 del D.Lgs. 231/2001 e di non 
essere nelle condizioni di divieto a contrattare di cui all'articolo 53, comma 16-ter, del D.Lgs.165/2001. 

3. In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad annullamento giurisdizionale dell'aggiudicazione definitiva, trovano 
applicazione gli articoli da 121 a 124 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010. 

 
 

Art. 22 - Spese contrattuali e trattamento fiscale 
 

1. Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese del contratto e dei relativi oneri connessi alla sua stipulazione e registrazione, compresi 
quelli tributari, nonché tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro. 

2. I lavori oggetto del presente contratto sono soggetti a I.V.A. che  è a carico della Stazione appaltante. 
3. Ai fini fiscali le parti richiedono la registrazione a tassa fissa ai sensi dell'articolo 40 del D.P.R. n.131/1986  e s.m.i. (Testo Unico 

delle disposizioni concernenti l'imposta di registro). 
 
 

Art. 23 - Trattamento dei dati personali 
 

1. L'appaltatore dà atto di aver preso visione dell'informativa di cui all'articolo 13, del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” per l'utenza esterna, esposta per esteso presso l'ufficio relazioni con il pubblico e presso l'ufficio 
contratti. 

2. La Stazione appaltante informa l'appaltatore che il titolare del trattamento è________________________  con sede  in   via 
__________________________ e che, relativamente agli adempimenti inerenti al contratto, il responsabile del trattamento 
è________________ 
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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE 

 
 

CAPO 1 
NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 

 
Art. 1 - Oggetto dell'appalto e definizioni 
 

1. Ai sensi dell’articolo 1 del Codice degli appalti, l’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari 
per la realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA MANTO ERBOSO 
CATELLA; 

b) descrizione sommaria: Lavori di manutenzione straordinaria del manto erboso e dell’impianto di illuminazione (sostituzione 
lampade e interruttori) 

c) ubicazione: Via Salvo D'acquisto n. 2 91011 ALCAMO (TP). 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente 
compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative 
previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali 
l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima 
diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, sono stati acquisiti i seguenti codici: 

a. Codice identificativo della gara (CIG): 

b. Codice Unico di Progetto (CUP): I 

 
6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a. Codice dei contratti: il D. Lgs. 50 del 18 Aprile 2016; 

b. Regolamento generale: il D.P.R. 207 del 5 Ottobre 2010 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei 
contratti pubblici, per le parti non abrogate 

c. Capitolato Generale: il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 145 del 19 Aprile 2000; 
d. D. Lgs. 81/2008: il decreto legislativo 9 Aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
e. Stazione appaltante: le amministrazioni aggiudicatrici di cui alla lettera a) gli enti aggiudicatori di cui alla lettera e), i 

soggetti aggiudicatori di cui alla lettera f) e gli altri soggetti aggiudicatori di cui alla lettera g) dell'articolo 3 del codice dei 
contratti; 

f. Operatore economico: una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento di tali persone o enti, compresa 
qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di 
interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la 
realizzazione di lavori o opere. 

g. Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contratto. 
h. 

RUP: il soggetto incaricato dalla Stazione appaltante a svolgere i compiti di norma affidati al Responsabile dei lavori; 
i. DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei lavori; 

l. DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli articoli 6 e 196 del Regolamento generale; 

m. SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, rilasciata da 
una Società Organismo di Attestazione; 

n. PSS: il Piano di Sicurezza Sostitutivo realizzato secondo i contenuti di cui all'allegato XV p.to 3 del D. Lgs. 81/2008. 

o. POS: il Piano Operativo di Sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del D. Lgs. 
81/2008; 

p. Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, stimato dalla Stazione appaltante sulla base 
della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e 
assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa; 

q. Sicurezza generale (anche SG): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle misure di sicurezza 
aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del 
corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento 
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di valutazione dei rischi,   all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del D. Lgs. 81/2008; 

r. Sicurezza speciale (anche SS): Costi per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi particolari del 
cantiere oggetto di intervento, ai sensi D. Lgs. 81/2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso D. Lgs. 81/2008;  

 
 
Art. 2 - Ammontare dell'appalto e importo del contratto 
 
  

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 
 

Importo dei lavori a base d'asta 
€ 31.098,04   

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
€ 654,14   

Totale importo dei lavori   
€ 31.752,18 € 31.752,18 

 
 
 
 

Art. 3 - Modalita' di stipulazione del contratto 
 

 1. Il contratto è stipulato “A Misura” ai sensi dell'articolo 43, comma 7 del D.P.R. 207/2010. 
2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando le 

condizioni di cui agli articoli Art. 35 e Art. 36 previste dal presente Capitolato speciale. 
 

3. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o 
detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo Art. 2.  
5. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme 

vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione 
aggiudicatrice o mediante scrittura privata e comunque ai sensi del'art. 32 del codice dei contratti. 

 

Art. 4 - Categorie dei lavori 
 

1. I lavori sono riconducibili alla categoria prevalente di opere OS24. Tale categoria costituisce indicazione per il rilascio del 
certificato di esecuzione lavori. Per l’esecuzione dei lavori è necessario il possesso dei requisiti con una delle seguenti modalità: 

 a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo complessivo sostenuto per il personale 
dipendente, adeguata attrezzatura tecnica e secondo quanto disposto dall’ art. 90 del D.P.R. 207/2010; 

 b) attestazione SOA nella categoria definita al comma 1. 
2. L’importo della categoria definita al comma 1 corrisponde all’importo totale dei lavori in appalto.  
3. Non sono previste categorie scorporabili.  

 
4. La categoria di cui al comma 2 è costituita da lavorazioni omogenee.  

 

Art. 5 - Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43, commi 6, 8 e 9 e 184 del Regolamento generale, sono riportati nella 
seguente tabella: 

OS 24  
 
 
 

CAPO 2 
DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato 
progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo 



 

Capitolato speciale d'Appalto - LAVORI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RODARI 
 

Pagina 11 di 29 

 

luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 
disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle 
di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta tenendo conto 
delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 
applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la relativa disciplina si 
applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità 
con tale forma organizzativa. 

5. Qualunque disposizione non riportata o comunque non correttamente riportata nel presente CSA, contenuta però nelle normative 
che regolano l’appalto e l’esecuzione dei lavori pubblici, si intende comunque da rispettare secondo quanto indicato nel suo testo 
originale. 

 
 
Art. 7 - Documenti contrattuali 
 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in contrasto con il 
presente Capitolato speciale o non previsto da quest'ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel seguito in 
relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture e 
degli impianti, le relative relazioni di calcolo, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

D) il PSS di cui al punto 3.1 dell'allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 e il PSC di cui all'articolo 100 del citato Decreto n. 81, 
eventualmente redatto nel corso dei lavori ai sensi dell'articolo 90, comma 5, dello stesso Decreto n. 81;  

E) il Piano Operativo di Sicurezza di cui, all'articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell'allegato 
XV allo stesso decreto; 

F) il Cronoprogramma di cui all'articolo 40 del Regolamento generale; 

G) le polizze di garanzia di cui agli articoli Art. 32 e Art. 34; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il Codice dei contratti; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee di cui all'articolo 4, ancorché inserite e integranti 
il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell'aggiudicazione per la determinazione dei requisiti 
speciali degli esecutori e, integrate dalle previsioni di cui all'articolo 5, comma 1, ai fini della valutazione delle addizioni o 
diminuzioni dei lavori di cui all'articolo 132 del Codice dei contratti; 

  

4. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al comma 1, le relazioni e gli elaborati 
presentati dall'appaltatore in sede di offerta.  

 
 
Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    
 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla 
sua perfetta esecuzione. 

2. La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla 
sua perfetta esecuzione. 

 
Art. 9 - Fallimento dell'appaltatore  
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1. In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione 
dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell' articolo 108 del codice dei contratti, ovvero di recesso dal contratto ai 
sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di 
inefficacia del contratto, la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura 
di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. 

2. In caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, concordato 
preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore 
individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa 
antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia costituito mandatario 
nei modi previsti dal codice dei contratti purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da 
eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può recedere dal contratto 

 
 
 
Art. 10 - Domicilio dell'appaltatore, rappresentante e direttore dei lavori 
 

1. L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove non abbia in tale luogo uffici 
propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista, o gli uffici di società legalmente 
riconosciuta.  

2. L'appaltatore deve comunicare, secondo le modalità previste dall'art. 3 del Capitolato generale, le persone autorizzate a riscuotere. 
3. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente conferisce mandato con rappresentanza, ai sensi dell'art. 1704 del c.c., a 

persona fornita di idonei requisiti tecnici e morali, alla quale deve conferire le facoltà necessarie per l'esecuzione dei lavori a norma 
del contratto. La stazione appaltante, previo richiesta motivata, può richiedere la sostituzione del rappresentante. Nel caso in cui la 
qualifica di appaltatore sia rivestita da imprese costituite in forma societaria, ai fini del presente articolo all'appaltatore s'intende 
sostituito il legale rappresentante della medesima società. 

4. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La DL ha il 
diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave 
negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché 
della malafede o della frode nella somministrazione o nell'impiego dei materiali. 

5. Qualsiasi variazione di domicilio di tutte le persone di cui al presente articolo devono essere comunicate alla stazione appaltante 
accompagnata dal deposito del nuovo atto di mandato. 

 
Art. 11 - Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 
 

1. I materiali devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato d’appalto, essere della migliore qualità e possono essere messi in 
opera solamente dopo l'accettazione da parte del direttore dei lavori.  

2. L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei lavori può rifiutare in 
qualunque momento i materiali deperiti dopo l'introduzione nel cantiere, o che, per qualsiasi causa, non siano conformi alle 
caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto. In tal caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli 
con altri a sue spese. 
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, l'Amministrazione può provvedervi 
direttamente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico del quale resta anche qualsiasi danno che potesse derivargli per effetto 
della rimozione eseguita d'ufficio. 

 
CAPO 3 

TERMINI PER L'ESECUZIONE 
 
Art. 12 - Consegna e inizio dei lavori 
 

1. L'inizio dei lavori dovrà avvenire non oltre i 45 giorni dalla stipula del contratto. Tale data dovrà essere specificata con apposito 
verbale in occasione della consegna dei lavori 

2. Nel caso in cui l'appaltatore  non osservi i termini fissati per ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa nuovi termini 
in un periodo che va da 5 al massimo 15 giorni. Decorsi quest'ultimi termini la Stazione appaltante può risolvere il contratto e 
trattenere la cauzione definitiva. L'appaltatore  sarà comunque escluso dalla partecipazione nel caso in cui venga indetta nuova 
procedura per l'affidamento degli stessi lavori. 

3. Essendo previsti lavori di scavo, l'appaltatore farà riferimento alle disposizioni previste dal Piano di Sicurezza e coordinamento 
oppure all'eventuale attestazione circa l'esecuzione delle operazioni di bonifica preventivamente eseguite.   

4. L'eventuale rinvenimento di ordigni bellici inesplosi darà luogo alle seguenti attività: 
a. sospensione immediata dei lavori; 
b. aggiornamento del Piano di sicurezza e coordinamento; 
c. relativo aggiornamento dei Piani operativi di sicurezza; 
d. esecuzione delle bonifiche da parte di imprese qualificate ai sensi del D.M. n. 82 del 11 Maggio 2015. 

 
Art. 13 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
 

1. Il termine per l'ultimazione dei lavori è pari a 28 giorni naturali consecutivi dalla data riportata nel verbale di inizio lavori. In tali 
giorni sono da considerarsi compresi i giorni non lavorativi corrispondenti a ferie e giorni di andamento climatico sfavorevole. 

2. L'appaltatore è obbligato a rispettare l'esecuzione della lavorazioni secondo quanto disposto dal cronoprogramma di cui all'art. 40 
del D.P.R. 207/2010 
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Art. 14 - Proroghe 
 

1. Nel caso si verifichino ritardi per ultimare i lavori, per cause non imputabili all'appaltatore, quest'ultimo può chiedere la proroga 
presentando specifica richiesta motivata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine di cui all'articolo Art. 13. 

2. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del Responsabile unico del procedimento entro 30 giorni dal ricevimento 
della richiesta e sentito il parere del direttore dei lavori 

3. ll Responsabile unico del procedimento può prescindere dal parere del Direttore dei Lavori se questi non si esprime entro 10 giorni 
e  può discostarsi dal parere stesso. In tale provvedimento di proroga è riportato il parere del Direttore dei lavori se difforme rispetto 
alle conclusioni del Responsabile unico del procedimento. 

4. La mancata emissione del provvedimento di cui al comma 2 corrisponde al rigetto della richiesta di proroga 
 
Art. 15 - Sospensioni ordinate dal Direttore dei lavori 
 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione 
dell’esecuzione del contratto, compilando, con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di 
sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei 
lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate 
ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della 
sospensione 

2. La sospensione ordinata dal direttore dei lavori è efficace mediante l'elaborazione, da parte di quest'ultimo, del verbale di 
sospensione dei lavori, controfirmato dall'appaltatore e trasmesso al Responsabile unico del procedimento nel termine massimo di 5 
giorni naturali dalla sua redazione. 

3. La sospensione permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le cause che hanno imposto l'interruzione dell'esecuzione 
dell'appalto.  

4. II verbale di ripresa  dei  lavori, da redigere  a  cura  del direttore dei lavori, non appena venute  a  cessare  le  cause  della 
sospensione, è dall'esecutore ed inviato al  Responsabile del procedimento. Nel verbale di ripresa il direttore dei lavori, oltre ad 
indicare  i giorni effettivi della sospensione, specifica il nuovo termine contrattuale. 

 
Art. 16 - Sospensioni ordinate dal RUP 
 

1. La sospensione può essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti 
per esigenze di finanza pubblica. 

2. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva 
prevista dall’articolo Art. 13, o comunque superano 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del 
contratto senza indennità. La Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto riconoscendo, però, al medesimo i 
maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 
Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. 

 
Art. 17 - Penale per ritardi 
 

1. Il mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, comporta l'applicazione della penale per ogni giorno naturale 
consecutivo  pari allo 1,00 per mille dell'importo contrattuale.  

2. Le penali di cui al comma 1 saranno applicate anche per i seguenti, eventuali, ritardi: 
a. nell'inizio lavori rispetto alla data di consegna dei lavori di cui all'art Art. 12; 
b. nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all'appaltatore che non abbia 

effettuato gli adempimenti prescritti; 
c. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 
d. nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. In riferimento alle penali di cui al comma 2, valgono le seguenti disposizioni: la penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), non 
si applica se l'appaltatore rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui all'articolo 
Art. 18 ; la penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all'importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al 
comma 2, lettera c) è applicata all'importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non 
accettabili o danneggiati.  

4. Il DL segnala al RUP tutti i ritardi e la relativa quantificazione temporale tempestivamente e dettagliatamente. 
Sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo 
provvisorio.  

5. L'importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento) dell'importo 
contrattuale, altrimenti si applica l'Art. 20, in materia di risoluzione del contratto.  

6. L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a 
causa dei ritardi. 

 
 

 
Art. 18 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
 

1. Nel rispetto dell’articolo 43, comma 10, del D.P.R. 207/2010, l'appaltatore, entro 30 giorni dalla stipula del contratto, e comunque 
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prima dell'inizio dei lavori, predispone e consegna al direttore dei lavori il programma esecutivo dei lavori, rapportato alle proprie 
tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Tale programma deve riportare, per ogni 
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 
lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento; deve essere coerente con i tempi 
contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dal direttore dei lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 
ricevimento. Qualora il direttore dei lavori non si sia pronunciato entro tale termine, il programma esecutivo dei lavori si intende 
accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. La Stazione appaltante può modificare o integrare il programma esecutivo dei lavori, mediante ordine di servizio, nei seguenti casi: 

a. per il coordinamento con le forniture o le prestazioni di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque 

modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 
c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano 

giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine 
non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di 
diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d. per l'opportunità  o la necessità di eseguire prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, prove sui campioni, 
nonché collaudi parziali o specifici; 

e. se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 
81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il PSC, eventualmente integrato ed 
aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, a corredo del progetto esecutivo, che la Stazione appaltante ha 
predisposto e può modificare nelle condizioni di cui al comma 2. 

 
Art. 19 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 

1. Non sono concesse proroghe dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo 
programma o della loro ritardata ultimazione, per i seguenti casi: 

a. ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per 
l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b. adempimento di prescrizioni, o rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di vigilanza in materia 
sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c. esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, 
delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente approvati da questa; 

d. tempo necessario per l'esecuzione di prove su campioni, sondaggi, , analisi e altre prove assimilabili; 

e. tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal presente Capitolato 
speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f. tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal presente Capitolato 
speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

g. eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h. sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o 

dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, 
contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i. sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla presenza di 
personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina 
in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 
2008, fino alla relativa revoca. 

2. Se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante le cause di ritardo imputabili a ritardi o 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, tali ritardi non 
costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo Art. 14, di sospensione 
dei lavori di cui all’articolo Art. 15, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo Art. 17, né possono costituire ostacolo 
all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo Art. 20. 

 
 
Art. 20 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
 

1. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, la stazione 
appaltante, assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve 
eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora 
l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

2. I danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al 
completamento dei lavori affidato a terzi, sono dovuti dall’appaltatore. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può 
trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia 
fideiussoria. 

 
CAPO 4 
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CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 
 
Art. 21 - Lavori a misura 
 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del capitolato speciale 
e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso si utilizzano le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in 
loco, senza che l'appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 
realmente poste in opera. 

2. Ingrossamenti o aumenti dimensionali di qualsiasi genere non rispondenti ai disegni di progetto non sono riconosciuti nella 
valutazione dei lavori a misura se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. Il compenso per l'esecuzione degli eventuali lavori a misura comprende ogni spesa occorrente per consegnare l'opera compiuta alle 
condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo gli atti della perizia di variante.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti 
dall'elenco dei prezzi unitari di cui all'articolo Art. 3, comma 2, ultimo periodo. La contabilizzazione non tiene conto di eventuali 
lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall'offerta tecnica di cui all'articolo Art. 3, comma 4, secondo periodo, pertanto:  

a. le lavorazioni sostitutive di lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono contabilizzate utilizzando i prezzi 
unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall'elenco prezzi di cui all'articolo Art. 3, comma 2; 

b. le lavorazioni aggiuntive a lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono contabilizzate senza l'applicazione di 
alcun prezzo unitario e non concorrono alla valutazione economica e alla liquidazione degli stati di avanzamento e della 
contabilità finale. 

 

5. La contabilizzazione degli oneri di sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo Art. 2, comma 1, per la parte a misura viene 
effettuata sulla base dei prezzi di cui all'elenco allegato al capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

6. Ai sensi dell'articolo 184 del D.P.R. 207/2010, non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere 
contabilizzati e annotati nel Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate per l'accertamento della regolare 
esecuzione delle quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori e tali 
documenti non siano stati consegnati al direttore dei lavori. Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto la propria responsabilità, può 
contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell'aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e 
del grado di  pregiudizio.  

 
Art. 22 - Lavori in economia 
 

1. Gli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto sono valutati come segue, ai sensi dell'articolo 
179 del D.P.R. 207/2010: 

a. per i materiali si applica il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi dell'articolo Art. 37; 
b. per i noli, i trasporti e il costo della manodopera o del personale si adoperano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, 

incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) e si applica il ribasso 
contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. La contabilizzazione degli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia è effettuata con le modalità di cui al comma 
precedente, senza applicare alcun ribasso. 

3. Per quanto concerne il comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza degli utili e delle spese generali, sono determinate con le 
seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: 

a. nella misura dichiarata dall'appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi  
b. Nella misura determinata all'interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a base di gara, in presenza di tali 

analisi 
 

 
Art. 23 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a pie' d'opera 
 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d'opera, benché accettati dal direttore dei lavori. 
 

CAPO 5 
DISCIPLINA ECONOMICA 

 
Art. 24 - Anticipazione del prezzo 
 

1. Ai sensi dell'art. 35, comma 18 del codice dei contatti, all'appaltatore è concessa un'anticipazione pari al 20 per cento, calcolato sul 
valore stimato dell'appalto da corrispondere entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori.  

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa 
secondo il cronoprogramma dei lavori.  

3. La garanzia di cui al comma 2 è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità 
previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali 
iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  

4. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero 
dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti.  

5. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione. 
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Art. 25 - Pagamenti in acconto 
 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni volta che l'importo dei lavori eseguiti raggiunge un importo non inferiore a € 25.000,00, come 
risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori disciplinati rispettivamente dagli articoli 188 e 194 del 
D.P.R. 207/2010. 

2. La somma del pagamento in acconto è costituita dall'importo progressivo determinato nella documentazione di cui al comma 1: 
a. al netto del ribasso d'asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all'articolo Art. 2, comma 3; 
b. incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all'articolo Art. 5; 
c. al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell'osservanza delle norme in materia di 

contribuzione previdenziale e assistenziale, da liquidarsi, salvo cause ostative, in sede di conto finale; 
d. al netto dell'importo degli stati di avanzamento precedenti. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la contabilità ed 
emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell'articolo 194 del D.P.R. 207/2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto 
il ___» con l'indicazione della data di chiusura; il RUP emette, ai sensi dell'articolo 195 del D.P.R. 207/2010, il conseguente 
certificato di pagamento che deve richiamare lo stato di avanzamento dei lavori con la relativa data di emissione. Sul certificato di 
pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell'anticipazione ai sensi dell'articolo 35, comma 18 del codice dei contratti. 

4. La Stazione appaltante provvede a corrispondere l'importo del certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni mediante 
emissione dell'apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell'appaltatore èai sensi dell'articolo 185 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 5. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni, per cause non dipendenti dall'appaltatore, la stazione 
appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione, ai sensi dell'articolo 141, 
comma 3, del D.P.R. 207/2010. 

6. In deroga al comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta per cento) dell'importo di 
contratto, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma 
non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell'importo contrattuale. Quando la differenza tra l'importo contrattuale e i 
certificati di pagamento precedentemente emessi sia inferiore al 40,00% dell'importo contrattuale, non può essere emesso alcun 
stato di avanzamento. L'importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell'articolo Art. 26. Per 
importo contrattuale si intende l'importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all'importo degli atti di 
sottomissione approvati. 

 
Art. 26 - Pagamenti a saldo 
 

1. Il conto finale dei lavori, redatto entro 15 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale, è sottoscritto dal 
direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del procedimento; esso accerta e propone l'importo della rata di saldo, di qualsiasi 
entità, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all'emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di 
cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio di 15 giorni; se 
l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le eccezioni già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finale si ritiene definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una propria relazione sul conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all'articolo Art. 25, comma 2, al netto dei pagamenti già effettuati e delle 
eventuali penali, salvo cause ostative, è pagata entro  30  giorni dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio previa 
presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell'articolo 185 del D.Lgs. 267/2000. 

4. Ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile, il versamento della rata di saldo non costituisce presunzione di 
accettazione dell'opera. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo se l'appaltatore abbia presentato apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 
103, comma 6, del Codice dei contratti. 

 6. Fatto salvo l'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, 
purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

 7.  L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima professionalità e diligenza, nonché improntare il proprio 
comportamento alla buona fede, allo scopo di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili e i relativi rimedi da 
adottare. 

 
Art. 27 - Formalità e adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti 
 

1. Per qualsiasi pagamento occorre presentare alla Stazione appaltante la pertinente fattura fiscale, contenente i riferimenti al 
corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del  decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

2. Ogni pagamento è, inoltre, subordinato: 
a. Alla regolarità del DURC dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell'articolo Art. 48, comma 2; ai sensi 

dell'articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dagli estremi del DURC; 
b. all'acquisizione dell'attestazione di cui al successivo comma 3; 
c. agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti; 
d. all'ottemperanza alle prescrizioni di cui all'articolo Art. 59 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
e. ai sensi dell'articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, all'accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario 

non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare 
complessivo pari almeno all'importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di 
inadempimento accertato, la Stazione appaltante sospende il pagamento e segnala la circostanza  all'agente della riscossione 
competente per territorio. 
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3. Nel caso in cui il personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 
nel cantiere, subisca ritardi nel pagamento delle retribuzioni, il responsabile del procedimento invita per iscritto il soggetto in 
difetto, e in ogni caso l'appaltatore, ad adempiere entro 15 (quindici) giorni. Decorso tale termine senza esito e senza che sia stata 
contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del 
certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all'articolo 
Art. 47, comma 2. 

 
Art. 28 - Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 
 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze 
per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo Art. 25 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della 
Stazione appaltante per la liquidazione; trascorsi i 45 giorni senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti 
all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso inutilmente anche questo termine spettano 
all’appaltatore gli interessi di mora. 

2. Per il calcolo degli interessi moratori si prende a riferimento il Tasso B.C.E.  di cui all’articolo 5, comma 2, del D.Lgs. 231/2002,  
maggiorato di  8 (otto) punti percentuali.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio, senza necessità di domande o riserve, in occasione del pagamento, in acconto o a 
saldo, immediatamente successivo; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei 
lavori. 

4. Ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, l'appaltatore può, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga un 
quarto dell'importo netto contrattuale, rifiutarsi di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, l'appaltatore può, previa costituzione in mora della 
Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data 
della predetta costituzione in mora 

 
Art. 29 - Revisione prezzi e adeguamento corrispettivo 
 

1. E' esclusa qualsiasi revisione dei prezzi, ai sensi dell'articolo 106 comma 1 lettera a) del codice dei contratti e non si applica 
l'articolo 1664, primo periodo, del codice civile. 

 
Art. 30 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
 

1. La cessione del contratto è vietata sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52 é ammessa 

la cessione dei crediti. Ai fini dell’opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto 
pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici che, previa comunicazione 
all’ANAC, le rendono efficaci e opponibili a seguito di espressa accettazione. 

 
CAPO 6 

GARANZIE 
 
Art. 31 - Garanzie per la partecipazione 
 

1. In accordo all’articolo 93 del codice dei contratti, per la partecipazione è richiesta una cauzione provvisoria, pari al 2,00% del 
prezzo base indicato nel bando o nell'invito se non diversamente indicato. In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento 
temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve riguardare tutte le imprese appartenenti al raggruppamento medesimo. 

2. La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del 
giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
dell'amministrazione aggiudicatrice. 

3. La garanzia fideiussoria a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti 
di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari iscritti nell'albo di cui 
all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa. 

4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, 
a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

5. La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta se non diversamente indicato 
nel bando o l'invito, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata 
dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non 
sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o 
colpa grave, ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

7. La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, nei loro 
confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta 
giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 

 
Art. 32 - Garanzie per l'esecuzione 
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1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia a sua scelta sottoforma di cauzione o fideiussione pari 

al 10 per cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a base di affidamento di lavori. AI fine 
di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione 
con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 
10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore 
al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei 
danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più 
all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. 
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo. La stazione appaltante può richiedere al 
soggetto aggiudicatario le reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. 

2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di' rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità 
richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, 
nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

3. La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80 per 
cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione 
certificato di collaudo, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo 
svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 
garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione.  Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

4. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, 
dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

5. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 
provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente 
che segue nella graduatoria. 

6. E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di 
comprata solidità. 

      

 
Art. 33 - Riduzione delle garanzie 
 

1. Ai sensi dell'articolo 93 del codice dei contratti, l'importo della garanzia di cui all'articolo Art. 31 e del suo eventuale rinnovo, è 
ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. 

2. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al comma 
1, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori 
in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001. 

3. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che sviluppano un 
inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai 
sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

4. Per fruire dei benefici di cui ai comma 1, 2 e 3, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti, e 
lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 
Art. 34 - Obblighi assicurativi a carico dell'appaltatore 
 

1. L’appaltatore è obbligato, almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo Art. 12, 
a costituire e consegnare una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o 
della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

2. L’importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all’importo del contratto stesso qualora non sussistano motivate 
particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore e comunque indicato nei documenti e negli atti a base di 
gara. 

3. La polizza di cui al comma 1 deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 
euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

4. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di regolare 
esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

5. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell’esecutore non comporta 
l’inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

 
CAPO 7 



 

Capitolato speciale d'Appalto - LAVORI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RODARI 
 

Pagina 19 di 29 

 

ESECUZIONE DEI LAVORI E MODIFICA DEI CONTRATTI 
 
Art. 35 - Variazione dei lavori 
 

1. Il contratto di appalto non potrà essere modificato in alcun caso non essendo, tale disposizione, contemplata nei documenti di gara. 
 
Art. 36 - Varianti per errori od omissioni progettuali 
 

1. I contratti possono parimenti essere modificati anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 
tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura, se il valore della modifica 
è contemporaneamente al di sotto delle soglie di rilevanza comunitaria definite all'art. 35 del codice degli appalti e al 15 per cento 
del valore iniziale del contratto. 

2. La stazione appaltante comunica all’ANAC le modificazioni al contratto di cui al comma 1, entro trenta giorni dal loro 
perfezionamento. In caso di mancata o tardiva comunicazione l’Autorità irroga una sanzione amministrativa al RUP di importo 
compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. 

3. La risoluzione del contratto, soggetta alle disposizioni di cui all’articolo Art. 49, comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei 
materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

4. La responsabilità dei danni subiti dalla Stazione appaltante è a carico dei titolari dell’incarico di progettazione; si considerano errore 
od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa 
tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova 
scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali. 

 
 
Art. 37 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai 
sensi dell’Art. 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla 
formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 

 
CAPO 8 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
Art. 38 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
 

1. L’appaltatore, come disciplinato dall'articolo 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008, deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il 
termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e 
comunque prima della stipulazione del contratto o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati 
nelle more della stipula del contratto:  

a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori 
effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) 
e alle casse edili; 

b. una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 
applicato ai lavoratori dipendenti; 

c. il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in alternativa, ai fini 
dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero 
REA; 

d. il DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  
e. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 

2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, 
del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi  è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto 
interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti;  

f. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 14 del Decreto 
n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il nominativo e i 
recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico competente di cui rispettivamente 
all’articolo 31 e all’articolo 38 del D.Lgs. 81/2008, nonché: 

a. il PSS di cui all’articolo Art. 40. 
 
Art. 39 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
 

1. L'appaltatore, anche ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, deve: 
a. osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e all'allegato XIII allo stesso 

decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 
b. rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in 

ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del 
Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, 
XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c. verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
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d. osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 
cantiere. 

2. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del 
rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L'appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio «incident 
and injury free». 

4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto rispetto a quanto stabilito all'articolo Art. 38, commi 1, 2 o 4, 
oppure agli articoli Art. 40, Art. 41, Art. 42 o Art. 43. 

 

 
Art. 40 - Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)/sostitutivo (PSS) 
 

1. L'appaltatore deve predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, il PSS di cui al 
punto 3.1 dell’allegato XV al D.Lgs. 81/2008. Il PSS deve rispettare i contenuti minimi previsti dall’allegato III al decreto 
interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014) ed è messo a disposizione delle autorità 
competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 

2. Qualora prima della stipulazione del contratto o nel corso dei lavori si verifichi la presenza di pluralità di imprese ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, del D.Lgs. 81/2008, la Stazione appaltante nomina il coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione il quale provvede tempestivamente a redigere: 

a. il PSC disciplinato dall’articolo 100 del D.Lgs. 81 de 2008; 
b. il Fascicolo tecnico con le caratteristiche dell'opera di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), del D. Lgs. n. 81 del 2008. 

3. Il periodo temporale necessario per adempiere al comma 2, lettera a), costituisce automatico differimento dei termini di ultimazione 
di cui all’articolo Elaborato non valido. Inoltre, nelle more degli stessi adempimenti, se i lavori non possono iniziare non decorre il 
termine per l’inizio dei lavori di cui all’articolo Art. 12 e se i lavori non possono utilmente proseguire si provvede sospensione e 
alla successiva ripresa dei lavori ai sensi degli articoli Art. 15 e Art. 16. 

 
 
 
 
Art. 41 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento/sostitutivo 
 

1. L’appaltatore può, nel corso dei lavori, apportare motivatamente modifiche e integrazioni al PSS delle misure per la sicurezza fisica 
dei lavoratori di cui al punto 3.1 dell’allegato XV al D.Lgs. 81/2008, per renderlo coerente a nuove situazioni oggettive oppure per 
apportare concreti e dimostrati miglioramenti alle misure di sicurezza.  Si applica l'articolo Art. 40. 

 
Art. 42 - Piano Operativo di Sicurezza 
 

1. Il PSS di cui all'articolo Art. 40 è integrato, come previsto al punto 3.2.2. dell'allegato XV al D.Lgs. 81/2008, con gli elementi del 
POS, che attiene alle scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori.  

 
Art. 43 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 81/2008, con particolare riguardo 
alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere conformi all’allegato XV al D.Lgs. 81/2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 
3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta della 

Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei 
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali.  

4. Il piano sostitutivo di sicurezza è parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni del piano stesso da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto.  

5. L'appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per i loro adempimenti in materia di sicurezza. 
 

CAPO 9 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
Art. 44 - Subappalto 
 

1. Non è ammesso il subappalto. 
 

CAPO 10 
CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 
Art. 45 - Accordo bonario e transazione 
 

1. Ai sensi dell’articolo 205 del codice dei contratti, le disposizioni del presente articolo relative all'accordo bonario si applicano 
qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera vari tra il 5 ed il 15 per cento 
dell’importo contrattuale. 
Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso e può 
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essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di 
cui al primo periodo, nell’ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. 

2. Il direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto dà immediata comunicazione al responsabile unico del 
procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 
Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 
raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1 e attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte prima 
dell’approvazione del certificato di collaudo. 

3. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata del 
direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque 
esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che 
ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di 
accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro 
quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso secondo le 
modalità definite all’articolo 209, comma 16, del codice dei contratti. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni 
dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla 
comunicazione di cui al comma 2.  

4. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate, effettuano 
eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali 
altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che 
viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata 
dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle 
parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso 
legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In 
caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al 
secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

5. Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del 
codice civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi.  
Ove il valore dell’importo sia superiore a 200.000 euro, è acquisito il parere in via legale dell’Avvocatura dello Stato, qualora si 
tratti di amministrazioni centrali, ovvero di un legale interno alla struttura, ove esistente, secondo il rispettivo ordinamento, qualora 
si tratti di amministrazioni sub centrali.  
La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente competente, sentito il responsabile 
unico del procedimento. 
La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente competente, sentito il responsabile 
unico del procedimento. 

 
Art. 46 - Controversie, collegio consultivo tecnico e arbitrato 
 

1. Ai sensi dell’articolo 207 del codice dei contratti, al fine di prevenire controversie relative all'esecuzione del contratto le parti 
possono convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia costituito un 
collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di ogni natura suscettibili di insorgere 
nel corso dell’esecuzione del contratto stesso.  

2. Il collegio consultivo tecnico è formato da tre membri dotati di esperienza e qualificazione professionale adeguata alla tipologia 
dell’opera. I componenti del collegio possono essere scelti dalle parti di comune accordo, ovvero le parti possono concordare che 
ciascuna di esse nomini un componente e che il terzo componente sia scelto dai due componenti di nomina di parte; in ogni caso, 
tutti i componenti devono essere approvati dalle parti. Il componente nominato dalla stazione appaltante è preferibilmente scelto 
all’interno della struttura di cui all’articolo 31, comma 9, del codice dei contratti, ove istituita. La parti concordano il compenso del 
terzo componente nei limiti stabiliti con il decreto di cui all’articolo 209, comma 16, del codice dei contratti.  

3. Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento di sottoscrizione dell’accordo da parte dei componenti designati e 
delle parti contrattuali. All’atto della costituzione è fornita al collegio consultivo copia dell’intera documentazione inerente al 
contratto.  

4. Nel caso in cui insorgano controversie, il collegio consultivo può procedere all’ascolto informale delle parti per favorire la rapida 
risoluzione delle controversie eventualmente insorte. Può altresì convocare le parti per consentire l’esposizione in contraddittorio 
delle rispettive ragioni. 

5. Ad esito della propria attività il collegio consultivo formula in forma scritta una proposta di soluzione della controversia dando 
sintetico atto della motivazione. La proposta del collegio non vincola le parti.  

6. Se le parti accettano la soluzione offerta dal collegio consultivo, l’atto contenente la proposta viene sottoscritto dai contraenti alla 
presenza di almeno due componenti del Collegio e costituisce prova dell’accordo sul suo contenuto. L’accordo sottoscritto vale 
come transazione.  

7. Nel caso in cui la controversia non sia composta mediante la procedura di cui ai commi precedenti, i componenti del collegio 
consultivo non possono essere chiamati quali testimoni nell’eventuale giudizio civile che abbia ad oggetto la controversia 
medesima.  

8. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell’esecuzione del contratto o in data anteriore su accordo delle parti. 
9. Qualora non si stipuli l'accordo bonario di cui all'articolo Art. 45 e la controversia non sia composta mediante l'eventuale collegio 

consultivo tecnico di cui al comma 1, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è demandata al 
giudice ordinario presso il luogo ove il contratto è stipulato. 

10. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 
Art. 47 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
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1. L’appaltatore è tenuto a rispettare tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel 
corso dei lavori, e in particolare: 

a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il 
contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali 
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica; 

c.  è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in 
ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali; 

d. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori 
nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto 
che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
della Stazione appaltante. 

2. In accordo all'articolo 30, comma 5, del codice dei contratti, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di 
regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e 
cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la 
cassa edile. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere 
svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o 
di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.  

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 2, il responsabile unico del procedimento 
invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non 
sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione 
appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle somme 
dovute all’affidatario del contratto.  

4. In ogni momento il direttore dei lavori e, per suo tramite, il RUP possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del 
libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, e al personale presente in cantiere i documenti di 
riconoscimento per verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché dell’articolo 5, 
comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una 
apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore, l'indicazione del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo 
anche per il personale dei subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 
subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre tale tessera di riconoscimento.  

6. Sono soggetti agli stessi obblighi, provvedendo in proprio, anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività 
nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali 
subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); 
in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo 
periodo, della legge n. 136 del 2010. 

7. In caso di violazione dei commi 4 e 5, il datore di lavoro è sanzionato amministrativamente con il pagamento di una somma da euro 
100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Si applica, invece, una sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300 al lavoratore munito 
della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla.  Per tali sanzioni non è ammessa la procedura di 
diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 
Art. 48 - Documento Unico di Regolarita' Contributiva (DURC) 
 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti di sottomissione o 
di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di di collaudo, sono subordinati all’acquisizione 
del DURC.  

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. 
3.  Il DURC ha validità 120 giorni ai sensi dell'articolo 31, comma 5, della legge 98 del 2013. Pertanto, dopo la stipula del contratto, 

esso è richiesto ogni 120 giorni o in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine  e nel periodo di validità può essere 
adoperato solo per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di collaudo. 

4. Ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un'inadempienza 
contributiva relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la 
Stazione appaltante: 

a. chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione, se non risulta dal DURC, dell’ammontare delle somme 
che hanno determinato l’irregolarità; 

b. trattiene un importo, corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e sulla rata di saldo di 
cui agli articoli Art. 25 e Art. 26 del presente Capitolato Speciale; 

c. corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli inadempimenti 
accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d. provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli Art. 25 e Art. 26 del presente Capitolato 
Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.  

5. Qualora il DURC sia negativo per due volete consecutive il DURC relativo al subappaltatore, la Stazione appaltante contesta gli 
addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in 
caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.  

 
Art. 49 - Risoluzione del contratto e recesso 
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1. Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del codice dei contratti, le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto pubblico durante il 

periodo di validità dello stesso, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:  
a. il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi dell’articolo 106 

del codice dei contratti;  
b. con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del codice dei contratti sono state superate le 

soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 106, comma 1, lettera e) del 
predetto codice, sono state superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; 
con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 106, comma 3, sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 3, 
lettere a) e b);  

c. l'aggiudicatario o il concessionario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto o della concessione, in una delle 
situazioni di cui all’articolo 80, comma 1, del codice dei contratti per quanto riguarda i settori ordinari e avrebbe dovuto 
pertanto essere escluso dalla procedura di appalto, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere 
escluso a norma dell’articolo 136, comma 1, del codice dei contratti;  

d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti dai trattati, 
come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una 
sentenza passata in giudicato per violazione delle norme contenute nel presente codice;  

2. Le stazioni appaltanti risolvono il contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora: 
a. qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci;  
b. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di 

prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del codice dei contratti. 

3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave inadempimento alle 
obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile 
del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti 
regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Lo stesso formula, altresì, la contestazione degli addebiti 
all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al 
responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza 
che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

4. Il contratto è altresì risolto qualora si verifichino le condizioni di cui all'articolo Art. 20, comma 1, del presente Capitolato e in 
caso violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo Art. 59 comma 5, del 
presente Capitolato o nullità assoluta del contratto perché assenti le disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, ai sensi 
dell'articolo 3, comma 8, della legge 136/2010. 

5. Sono causa di risoluzione: 
- il mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza 
di cui agli articoli Art. 40 e Art. 42, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal RUP o 
dal coordinatore per la sicurezza; 
- le azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 
del 2008. 

6. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o 
forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

7. Il responsabile unico del procedimento, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispone, con 
preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di 
materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna.  

8. Qualora sia stato nominato l'organo di collaudo, lo stesso procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale di 
accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto 
eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle 
eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste 
nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante.  

9. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da 
porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori 
ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà di interpellare i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di 
gara, prevista dall'articolo 110, comma 1, del codice dei contratti. 

10. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve provvedere al ripiegamento 
dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa 
stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 
all'appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti 
giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo 
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare 
fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93 del codice dei contratti, pari all'uno per cento del 
valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

11. Ai sensi dell'articolo 109 del codice dei contratti, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il 
pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non 
eseguite.  
Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base 
di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 

12. L'esercizio del diritto di recesso di cui al comma 11 è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un 
preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo 
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definitivo. 
13. I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 11, sono soltanto quelli già accettati dal 

direttore dei lavori o del direttore dell’esecuzione del contratto , se nominato, o del RUP in sua assenza, prima della 
comunicazione del preavviso di cui al comma 12.  

14. La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte asportabili ove li ritenga 
ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso 
dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli 
impianti al momento dello scioglimento del contratto.  

15. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori e deve mettere i predetti 
magazzini e cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato 
d'ufficio e a sue spese.  

 
CAPO 11 

ULTIMAZIONE LAVORI 
 
Art. 50 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
 

1. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle 
necessarie constatazioni in contraddittorio, come stabilito dall'articolo 107, comma 5, del codice dei contratti. 

2. Ai sensi dell'articolo 199, comma 2, del DPR 207/2010 Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine 
perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei 
lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta 
l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamente delle 
lavorazioni sopraindicate  

3. Il periodo di gratuita manutenzione decorre dalla data del verbale di ultimazione dei lavori e cessa con l'approvazione finale del 
certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dall'articolo Art. 51. 

4. Se l'appaltatore non ha consegnato al direttore dei lavori le certificazioni e i collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai 
suoi fornitori o installatori, non è verificata l'ultimazione dei lavori. Il direttore dei lavori non può redigere il certificato di 
ultimazione che, anche se redatto, non è efficace e non decorrono i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all'articolo Art. 
26. 

 
Art. 51 - Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione 
 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di 6 mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso 
assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 
approvato anche se l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.  

2. Si applica la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del D.P.R. 207/2010. 
3. La Stazione appaltante, durante l'esecuzione dei lavori, può effettuare operazioni di verifica o di collaudo parziale, volte ad 

accertare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione agli elaborati progettuali, nel presente 
Capitolato speciale o nel contratto. 

4. Secondo l'articolo 234, comma 2, del D.P.R. 207/2010, la stazione appaltante, preso in esame l'operato e le deduzioni dell'organo di 
collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e si determina 
con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del 
certificato di collaudo, sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori.  

5. Finché non è intervenuta l'approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad un nuovo 
collaudo, ai sensi dell'articolo 234, comma 3, del D.P.R. 207/2010. 

 
Art. 52 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito dopo 
l'ultimazione dei lavori alle condizioni e con le modalità previste dall'articolo 230 del D.P.R. 207/2010. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore per iscritto, l' appaltatore non  può 
opporrsi  per alcun motivo, né può reclamare compensi. 

3. L'appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 
potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei 
lavori o del responsabile del procedimento, in presenza dell'appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore 
non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione nei tempi previsti dall'articolo Art. 50, comma 3. 

 
CAPO 12 

NORME FINALI          
 
Art. 53 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore 
 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per 
le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in conformità alle 
pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e 
a perfetta regola d'arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero 
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da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice civile; 

b. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell'opera, con 
tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi 
e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la 
pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il 
transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate 
a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c. l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni 
relative comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni dell'appaltatore a termini di contratto; 

d. l'esecuzione, in sito o presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dal direttore dei lavori, sui materiali 
e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l'esecuzione di prove di carico 
che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché 
prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno 
di getto, datato e conservato; 

e. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato; 
f.  il mantenimento, fino all'emissione del certificato di collaudo provvisorio, della continuità degli scoli delle acque e del transito 

sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
g. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della DL, 

comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre 
ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di contratto all'appaltatore le assistenze alla posa in 
opera; i danni che per cause dipendenti dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h. la concessione, su richiesta del direttore dei lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel 
presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli 
apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all'esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire 
direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'appaltatore non potrà pretendere 
compensi di sorta, tranne che per l'impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le 
esigenze e le misure di sicurezza; 

i. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da 
altre ditte; 

l. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia 
elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze 
e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei 
predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 
esigenze e delle misure di sicurezza; 

m. l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal 
presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la 
fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l'esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della 
campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

n. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazione regolamentari diurne e notturne nei punti prescritti e 
comunque previste dalle disposizioni vigenti; 

o. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di direzione lavori e 
assistenza, arredati e illuminati; 

p. la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove 
e controlli relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo dei lavori tenendo a disposizione della DL i 
disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 
dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

q. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di eventuali 
successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con ordine di servizio e che viene 
liquidato in base al solo costo del materiale 

r. l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la 
rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento 
necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   o insufficiente rispetto della presente 
norma; 

s. l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l'incolumità degli operai, 
delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni 
contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a 
carico dell'appaltatore, restandone sollevati la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 
dei lavori; 

t. il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
u. la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e pedonale (con l'esclusione 

dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell'appalto, nonché  l'installazione e il mantenimento in 
funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in 
ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con l'esecuzione delle opere appaltate.  

2. Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per l'attività dei cantieri, la 
bolla di consegna del materiale indica il numero di targa e il nominativo del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del 
comodatario, dell'usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità, in accordo all'articolo 4 della legge n. 
136 del 2010. 
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3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante 
(Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in 
esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai 
suddetti per quanto di competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei 
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. L'appaltatore è anche obbligato: 
a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, invitato non si 

presenta; 
b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito dopo la firma di 

questi; 
c. a consegnare al direttore dei lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal presente 

Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 
d. a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste 

somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli 
dalla direzione lavori. 

5. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito 1 cartello/i di cantiere con le seguenti caratteristiche: 
a. Dimensioni minime pari a cm. 100 di base e 200 di altezza; 
b. Con le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n. 1729/UL; 
c. Secondo le indicazioni di cui all'articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37; 
c. Conformità al modello di cui all'allegato «C»; 
d. Aggiornamento periodico in base all'eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate. 

6. L'appaltatore deve custodire e garantire la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di 
proprietà della Stazione appaltante; tale disposizione vige anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in 
consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 

 
Art. 54 - Conformità agli standard sociali 
 

1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell'appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità con gli standard 
sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi 
ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione 
Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di 
conformità utilizzando il modello di cui all'Allegato «I» al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 
luglio 2012), che deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del contratto ed è allegata al presente Capitolato. 

2. Per consentire alla Stazione appaltante di monitorare la conformità agli standard sociali,  l'appaltatore è tenuto a:  
a. informare fornitori e sub-fornitori, coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, della richiesta di 

conformità agli standard sopra citati avanzata dalla Stazione appaltante  nelle condizioni d'esecuzione dell'appalto; 
b. fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni e la 

documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-
fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche ispettive relative alla conformità agli standard, 
condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione 
appaltante;  

d. intraprendere o far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali ed adeguate azioni 
correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che 
emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità 
agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono rispettate, e a 
documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

3. La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può chiedere all'appaltatore di compilare dei questionari in 
conformità al modello di cui all'Allegato III al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012.  

4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 comporta l'applicazione della penale 
nella misura di cui all'articolo Art. 17, comma 1, con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad 
ogni giorno di ritardo.   

       
 
Art. 55 - Proprietà dei materiali di scavo e demolizione 
 

1. In attuazione dell'articolo 14 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati in 
discariche autorizzate a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

2. In attuazione dell'articolo 14 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati in 
discariche autorizzate a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o per i 
beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l'articolo 14 del 
capitolato generale d'appalto, fermo restando quanto previsto dall'articolo 91, comma 2, del D.Lgs. 42/2004. 

4. E' fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui al comma 1,  ai fini di cui all'articolo Art. 56. 
 
Art. 56 - Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati 
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1. Il progetto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito decreto ministeriale 
emanato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

 
Art. 57 - Terre e rocce da scavo 
 

1. Sono a carico e a cura dell'appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, tra cui l'obbligo della tenuta del 
registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 
L'appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo 
(D.M. 161/2012). 

2. E' altresì a carico e a cura dell'appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, comprese:   
a. terre e rocce di scavo considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente dell'articolo 184, comma 3, 

lettera b), o dell'articolo 184-bis, del D.Lgs. 152/2006; 
b. terre e rocce di scavo sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto dell'articolo 185 del D.Lgs.152/2006, ferme 

restando le disposizioni del comma 4 del medesimo articolo. 
3. Sono infine a carico e cura dell'appaltatore eventuali ulteriori adempimenti imposti da norme sopravvenute.  

 
Art. 58 - Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, si applica 
l'articolo 121 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010 (Codice del processo amministrativo). 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definitiva per motivi diversi dalle gravi 
violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l'articolo 122 dell'allegato 1 al decreto D.Lgs. 104/2010. 

3. In ogni caso si applicano, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell'allegato 1 al 
D.Lgs. 104/2010. 

 
Art. 59 - Tracciabilita' dei pagamenti e disciplina antimafia 
 

1. Secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, della legge 136/2010, gli operatori economici titolari dell'appalto, nonché i 
subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti, accesi presso banche o 
presso Poste italiane S.p.A., dedicati, anche se non in via esclusiva, entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 
(sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare sui predetti conti. L'obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni 
fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i 
termini legali per l'applicazione degli interessi legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione di cui all'articolo Art. 
28, comma 4, del presente Capitolato. 

2. Tutti i flussi finanziari relativi all'intervento per: 
a. i pagamenti a favore dell'appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti che 

eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all'intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall'ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b. i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di cui al comma 
1;  

c. i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché quelli destinati 
all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale 
dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell'intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di pubblici 
servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera 
a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro 
possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante 
e l'obbligo di documentazione della spesa, secondo quanto disciplinato dall'articolo 3, comma 3, della legge n. 136 del 2010. 

4. Ogni pagamento di cui al comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all'articolo 
Art. 1, comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 6 della legge  136/2010: 
a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 

3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  
b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una volta, costituisce 

causa di risoluzione del contratto. 
6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria 

di cui al presente articolo, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione 
appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della egge n. 
136 del 2010. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all'intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali 
clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

8.  Per l'appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del 
D.Lgs. 159/2011, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma successivo. In caso di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici 
raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal 
consorzio e dalle consorziate indicate per l'esecuzione. 

9. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la dichiarazione, sottoscritta e rilasciata dallo stesso appaltatore, circa 
l'insussistenza delle situazioni ostative ivi previste e deve essere accertata, relativamente alle attività di cui all'articolo 1, comma 53, 
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della legge n. 190 del 2012, l'idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) 
nella sezione pertinente. 

 
Art. 60 - Accordi multilaterali 
 

1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, ha dichiarato di conoscere e si è impeganato ad accettare e a rispettare i seguenti 
accordi multilaterali, ai quali anche la Stazione appaltante ha aderito: 

 

a) patto di integrità / protocollo di legalità, adottato dalla Stazione appaltante in attuazione dell'articolo ___ della legge 
regionale ___________ n. _____ del ___________ /della deliberazione del _________________ in data ______________, 
n. _____; 

b) protocollo di intesa per _________________________________________________, sottoscritto presso 
___________________________________________ il ___________; 

c) protocollo di intenti per _________________________________________________, sottoscritto presso 
___________________________________________ il ___________. 

 
2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato e del successivo contratto d'appalto anche se non 

materialmente allegati. 
 
Art. 61 - Incompatibilità di incarico 
 

1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi di collaborazione a 
qualsiasi titolo, a rispettare il seguente divieto imposto dall'articolo 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001: i dipendenti che, negli 
ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non possono 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 
privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. Alcune precisazioni in merito alla 
definizione "dipendenti delle pubbliche amministrazioni", per l'applicazione del precedente divieto, sono fornite all'articolo 21 del 
D.Lgs.39/2013. L'appaltatore si è impegnato, infine, a rispettare e a far rispettare, per quanto di propria competenza, il codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del D.P.R. 62/2013. 

 
Art. 62 - Spese contrattuali, imposte e tasse 
 

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a. le spese contrattuali;              
b. le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei lavori e la messa in funzione 

degli impianti;            
c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di 

scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 
all'esecuzione dei lavori;                  

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto;                 
e. il rimborso, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, alla Stazione appaltante delle spese per le pubblicazioni 

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana degli avvisi o bandi, ai sensi dell'articolo 73, comma 5, del codice dei 
contratti. 

2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna alla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per spese contrattuali, 
imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell'appaltatore e trova applicazione l'articolo 7 
del capitolato generale d'appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle 
forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel 
presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 

 
 

CAPO 1 
MODALITA' DI ESECUZIONE 

 I lavori per la formazione del manto erboso  verranno realizzati secondo le indicazioni della DL: 
- Manutenzione straordinaria e formazione di tappeto erboso, mediante fresatura e spietramento del terreno con apposita 

macchina interrasassi e livellamento con sistema lase; preparazione del sottofondo per la semina, successiva semina con 
sementi professionali per prato sportivo di alta qualitá resistente al calpestio, reinterro e rullatura finale.  

- Livellatura, l'asportazione dei sassi , la semina in ragione di 10 kg ogni 300 mq, la prima concimazione con concime  minerale 
composto ad alto tenore in fosforo  indicato per le concimazioni Starter delle semine ex-novo dosaggio 25 – 35 gr/mq  secondo 
le indicazioni della D.L.,  

- la sistemazione irrigatori  con nuovo livello  
Nei prezzi sono comprese le prestazioni di tutti i mezzi di lavorazione, trazione, la manodopera necessaria e la fornitura dell’acqua 
per la prima bagnatura dei prati.  
Preparazione del suolo  
Prima della semina il suolo deve essere ripulito da ogni materiale estraneo, sottoposto ad una fresatura od erpicatura incrociata, ben 
assestato, livellato e quindi rastrellato per eliminare ogni ondulazione, protuberanza, buca o avvallamento.  

Sementi  
Le sementi dovranno essere di ottima qualità, in confezioni originali sigillate e munite di certificato di identità, con l'indicazione del 
grado di purezza e di germinabilità e della data di scadenza e devono risultare certificate a norma di legge vigente. Sementi professionali 
per prato sportivo di alta qualitá resistente al calpestio per confezioni da 10 Kg. 
Quantità di sementi  
La quantità di sementi deve essere determinata, previa considerazione del numero di semi per grammo delle singole specie, in modo tale 
che di regola vengano seminati da 10 kg ogni 300 mq. 
Distribuzione delle sementi  
La semente deve essere distribuita uniformemente. Durante la semina, si deve fare attenzione a conservare l'uniformità della miscela, 
provvedendo eventualmente a rimescolarla. 
 Le specie che tendono a separarsi a causa delle loro caratteristiche (ad es. peso dei semi) devono essere distribuite separatamente. 
 Introduzione delle sementi  
La semente deve essere introdotta nel suolo uniformemente, tuttavia a profondità non superiore a 0,5-1 cm. Per la compressione delle 
superfici di semina devono essere usati cilindri a graticcio o altri apparecchi adatti. Subito dopo, il terreno deve essere bagnato fino a 
risultare imbevuto d'acqua fino alla profondità di almeno 5 cm. 
Garanzia di attecchimento  
Tutto il materiale vegetale deve avere una garanzia di sostituzione per una stagione vegetativa successiva a quello di impianto: tale 
garanzia di sostituzione è valida per le piante morte e per le piante che dovessero deteriorarsi gravemente durante il periodo.  
Sono a carico dell'impresa l'eliminazione ed allontanamento dell'esemplare morto o malato, la fornitura del nuovo soggetto e la sua 
messa a dimora.  
Per le superfici prative la garanzia ha la durata di un anno dalla semina ed andranno traseminate o riseminate le aree che la D.LL. riterrà 
opportune per il mancato raggiungimento degli standard di copertura previsti. 
 La trasemina prevederà l'arieggiamento del suolo e la semina di una quantità di semente doppia rispetto alla percentuale di copertura 
mancante, mentre nella risemina si effettueranno fresatura, rastrellatura, semina, reinterro del seme, concimazione e rullatura superficiale 
nelle sopra descritte.  
Tutte le garanzie vengono estese fino alla consegna dei lavori qualora questa avvenga dopo i termini sopra riportati. 
 
Manutenzione del sistema illuminante del terreno di gioco con sostituzione di n.22 lampade, n.10 interrutori differenziali secondo le 
indicazioni della DL: Lampade illuminanti terreno di gioco tipo OSRAM HQI TS  
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ELABORATO: Stralcio PRG


